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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  17 ottobre 2008 .

      Rideterminazione delle compartecipazioni regionali al-
l’imposta sul valore aggiunto e all’accisa sulle benzine e del-
le aliquote dell’addizionale regionale all’IRPEF, per l’anno 
2007, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del decreto legislati-
vo 18 febbraio 2000, n. 56.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 10 della legge 13 maggio 1999, n. 133, re-
cante disposizioni in materia di federalismo fi scale; 

 Visto l’art. 1, comma 4, del decreto legislativo 18 feb-
braio 2000, n. 56, recante disposizioni in materia di fe-
deralismo fi scale, che stabilisce la compensazione dei 
trasferimenti soppressi con compartecipazioni regionali 
all’imposta sul valore aggiunto e all’accisa sulle benzine 
e con l’aumento dell’aliquota regionale all’IRPEF; 

 Visto l’art. 5, comma 2, del predetto decreto legislativo 
e successive modifi cazioni ed integrazioni che prevede la 
rideterminazione delle aliquote relative alla comparte-
cipazione all’imposta sul valore aggiunto e all’accisa 
sulle benzine e dell’aliquota dell’addizionale regionale 
all’IRPEF; 

 Visto l’art. 1, comma 58, della legge n. 311 del 30 di-
cembre 2004 che integra nella misura di euro 342.583.000 
i trasferimenti soppressi di cui all’art. 1 del decreto legi-
slativo n. 56 del 18 febbraio 2000, con riferimento alla 
perdita di gettito realizzata dalle regioni a statuto ordina-
rio per gli anni 2003 e successivi; 

 Visto l’art. 1, comma 59, della legge n. 311 del 30 di-
cembre 2004 che, nel disporre la soppressione del fondo di 
cui all’art. 70 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, pre-
vede che l’ammontare di detto fondo sia considerato nella 
determinazione della aliquota di compartecipazione; 

 Vista la delibera del CIPE n. 97 del 28 settembre 2007 
che ha ripartito il fi nanziamento del fabbisogno sanitario 
2007, così come stabilito ai punti 6, 16 e 17 dell’Accor-
do Stato - Regioni dell’8 agosto 2001, recependo l’art. 1, 
comma 796, lettera   a)   della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, laddove recita che il fi nanziamento del servizio 
sanitario nazionale per l’anno 2007 è comprensivo di 
50.000.000 di euro a titolo di ulteriore fi nanziamento a 
carico dello Stato per l’ospedale «Bambino Gesù»; 

 Vista la successiva integrazione del fondo sanitario na-
zionale pari ad euro 434.128.505, stabilita con delibera 

CIPE n. 131 del 29 novembre 2007 e disposta dall’art. 1  -
bis   del decreto-legge 20 marzo 2007, n. 23, convertito 
dalla legge 17 maggio 2007, n. 64 (Tabella 2); 

 Considerato che l’art. 43 del decreto legge 31 dicem-
bre 2007, n. 248, legge di conversione 28 febbraio 2008, 
n. 31, recante «Proroga di termini previsti da disposizioni 
legislative e disposizioni urgenti in materia fi nanziaria» 
stabilisce che i 50.000.000 di euro previsti dall’art. 1, 
comma 796, lettera   a)  , della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, a favore dell’ospedale «Bambino Gesù» venga-
no «preventivamente accantonati ed erogati direttamente 
allo stesso ospedale di Stato»; 

 Tenuto conto dell’ammontare dei trasferimenti sop-
pressi ai sensi dell’art. 1, comma 1, del decreto legislati-
vo n. 56 del 18 febbraio 2000 e dell’art. 1, commi 58 e 59 
della legge n. 311 del 30 dicembre 2004 (Tabella 1); 

 Vista l’intesa con la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano; 

 Sulla proposta del Ministro dell’economia e delle 
fi nanze 

 Decreta: 

 Art. 1. 

 1. L’aliquota della compartecipazione regionale al-
l’imposta sul valore aggiunto, di cui all’art. 2 del decreto 
legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, è rideterminata nella 
misura del 46,10 per cento per l’anno 2007. 

 2. L’aliquota di cui al comma 1 va commisurata al get-
tito IVA complessivo, di cui all’art. 2, comma 2, del de-
creto legislativo citato, desunto dal Rendiconto generale 
dello Stato, capitolo 1203, articoli 01 e 02, in conto com-
petenza per l’anno 2005. 

 3. Restano ferme, per l’anno 2007, le aliquote dell’ad-
dizionale regionale all’IRPEF e dell’accisa sulle benzine, 
previste dagli articoli 3 e 4 del decreto legislativo n. 56 
del 2000. 

 Il presente decreto sarà inviato agli Organi di controllo 
in base alle vigenti norme e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 ottobre 2008 

 Il Presidente: BERLUSCONI   

Il Ministro dell’economia
e delle finanze

TREMONTI

  Registrato alla Corte dei conti il 3 dicembre 2008
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri registro 

n. 12, foglio n. 87
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  ALLEGATO    
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  31 ottobre 2008 .
      Istituzione del Fondo perequativo degli avvocati e procu-

ratori dello Stato.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 61, comma 9, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
6 agosto 2008 n. 133; 

 Vista la legge 3 aprile 1979, n. 103; 
 Visto il regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 di-

cembre 1993, n. 594, e, in particolare, l’art. 6, comma 2; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri 29 febbraio 1972, come modifi cato dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 14 aprile 2000, 
n. 175; 

 Sentita l’Associazione unitaria avvocati e procuratori 
dello Stato; 

 Vista la deliberazione assunta dal Consiglio degli av-
vocati e procuratori dello Stato nella seduta 30 settembre 
2008; 

 Decreta:   

  Art. 1.
      Fondo di perequazione    

     È istituito il Fondo perequativo degli avvocati e procu-
ratori dello Stato, al quale affl uiscono gli importi riasse-
gnati dall’amministrazione fi nanziaria dello Stato ai sensi 
dell’art. 61, comma 9, della legge 6 agosto 2008, n. 133.   

  Art. 2.
      Modalità di gestione e ripartizione delle somme    

     1. Le somme versate nel Fondo sono ripartite fra tutti 
gli avvocati e procuratori in servizio, in proporzione allo 
stipendio determinato in base alle tabelle di cui alle leggi 
2 aprile 1979, n. 97, e 19 febbraio 1981, n. 27, maggio-
rato degli aumenti derivanti dalla progressione economi-
ca relativa alla sola anzianità di servizio effettivamente 
prestato nella qualifi ca e classe di appartenenza:   a)   per il 
cinquanta per cento fra gli avvocati e procuratori di cia-
scun uffi cio cui appartiene l’avvocato o procuratore che 
ha espletato la funzione di arbitro alla quale inerisce la 
quota di compenso versata al Fondo;   b)   per il restante cin-
quanta per cento fra tutti gli avvocati e procuratori dello 
Stato in servizio. 

 2. La ripartizione viene effettuata quadrimestralmente, 
secondo le modalità di cui agli articoli 3, 10, 11, 12 -limi-
tatamente ai commi 2, 3, 4 e 5, 14, 15 e 16 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 29 febbraio 1972 e 
successive modifi che. 

 Roma, 31 ottobre 2008 
 Il Presidente: BERLUSCONI   

  Registrato alla Corte dei conti il 18 dicembre 2008
Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro 

n. 12, foglio n. 272
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  16 gennaio 2009 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza in relazione ai 
gravi eventi sismici che hanno colpito le province di Parma, 
Reggio Emilia e Modena il giorno 23 dicembre 2008.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Considerato che il 23 dicembre 2008 le province di 
Parma, Reggio Emilia e Modena sono state colpite da 
eventi sismici di notevole intensità; 

 Considerato che l’andamento della sequenza sismica 
manifestatasi nelle predette province, caratterizzato dal 
verifi carsi di una scossa principale seguita da numerose 
repliche, ha provocato danni alle infrastrutture, alla viabi-
lità, agli edifi ci pubblici e alle abitazioni private; 

 Considerato, inoltre, che i fenomeni in questione hanno 
determinato una grave situazione di pericolo per la pub-
blica incolumità; 

 Ritenuto, pertanto, necessario provvedere tempestiva-
mente a porre in essere ogni azione urgente fi nalizzata 
al superamento della grave situazione derivante dai citati 
eventi mediante il ricorso a mezzi e poteri straordinari; 

 Ritenuto quindi, che nel caso di specie ricorrono i pre-
supposti di cui all’art. 5, comma 1, della legge 24 feb-
braio 1992, n. 225, per la dichiarazione dello stato di 
emergenza; 

 Vista la nota della regione Emilia Romagna del 29 di-
cembre 2008; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 16 gennaio 2009; 

 Decreta: 

 Per quanto esposto in premessa, è dichiarato, ai sensi 
e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della legge 24 feb-
braio 1992, n. 225, fi no al 31 dicembre 2009, lo stato 
di emergenza nelle province di Parma, Reggio Emilia e 
Modena interessate dai gravi eventi sismici verifi catisi il 
23 dicembre 2008. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 gennaio 2009 

 Il Presidente: BERLUSCONI   

  09A00756
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  16 gennaio 2009 .

      Proroga dello stato di emergenza in ordine alla situazione 
socio economico ambientale determinatasi nel bacino idro-
grafi co del fi ume Sarno.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225; 

 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 14 aprile 1995, concernente la dichiarazione 
dello stato di emergenza in ordine alla situazione socio 
economico ambientale determinatasi nel bacino idrogra-
fi co del fi ume Sarno fi no al 31 dicembre 1995; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 28 dicembre 2007, con il quale il predetto stato 
di emergenza è stato da ultimo prorogato fi no al 31 di-
cembre 2008; 

 Vista la nota del 9 gennaio 2009, con la quale il Com-
missario delegato per il superamento dell’emergenza 
socio economico ambientale del bacino idrografi co del 
fi ume Sarno, ha rappresentato la necessità di poter conti-
nuare ad avvalersi del regime straordinario e derogatorio 
per il completamento degli interventi programmati per il 
defi nitivo ritorno alle normali condizioni di vita; 

 Ritenuto, quindi, che la predetta situazione emergen-
ziale persiste, e che ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dall’art. 5, comma 1, della citata legge 
n. 225/1992, per la proroga dello stato di emergenza; 

 Acquisita l’intesa con la regione Campania; 
 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri adot-

tata nella riunione del 16 gennaio 2009; 

 Decreta: 

 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della leg-
ge 24 febbraio 1992, n. 225, lo stato di emergenza in or-
dine alla situazione socio economico ambientale determi-
natasi nel bacino idrografi co del fi ume Sarno è prorogato 
fi no al 31 dicembre 2009. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 gennaio 2009 

 Il Presidente: BERLUSCONI   

  09A00757

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  16 gennaio 2009 .
      Proroga dello stato di emergenza in relazione alle eccezio-

nali precipitazioni che hanno colpito il territorio della Regione 
autonoma Friuli-Venezia Giulia il giorno 9 settembre 2005.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 24 giugno 2008, con il quale è stato prorogato, 
fi no al 31 dicembre 2008, lo stato di emergenza in rela-
zione alle eccezionali precipitazioni che hanno colpito il 
territorio della regione autonoma Friuli-Venezia Giulia il 
giorno 9 settembre 2005; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Considerato che le attività fi nalizzate al superamento del 
predetto contesto emergenziale sono tuttora in corso con 
conseguente necessità di consentire la prosecuzione dell’at-
tività per ulteriori sei mesi in quanto i contributi quindicen-
nali necessari per il completamento del predetto program-
ma, ripartiti con l’ordinanza del Presidente del Consiglio 
dei Ministri n. 3534 del 25 luglio 2006, non sono ancora 
confl uiti nella disponibilità del Commissario delegato; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 22 ottobre 2004 recante indirizzi in materia di 
protezione civile in relazione all’attività contrattuale ri-
guardante gli appalti pubblici di lavori, di servizi e di for-
niture di rilievo comunitario; 

 Ritenuto, quindi, che la predetta situazione emergen-
ziale persiste, e che ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dall’art. 5, comma 1, della citata legge 
n. 225/1992, per la proroga dello stato di emergenza; 

 Vista la richiesta della regione autonoma Friuli-Vene-
zia Giulia in data 11 dicembre 2008; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 16 gennaio 2009; 

 Decreta: 
 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della leg-

ge 24 febbraio 1992, n. 225, in considerazione di quan-
to espresso in premessa, è prorogato, fi no al 30 giugno 
2009, lo stato di emergenza nel territorio della regione 
autonoma Friuli-Venezia Giulia colpito da eccezionali 
precipitazioni il giorno 9 settembre 2005. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 gennaio 2009 

 Il Presidente: BERLUSCONI   

  09A00758  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  PRESIDENZA

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI REGIONALI

  DECRETO  24 novembre 2008 .

      Ripartizione dei fondi in materia di tutela delle minoran-
ze linguistiche storiche - Esercizio fi nanziario 2007.    

     IL MINISTRO
PER I RAPPORTI CON LE REGIONI 

 Vista la legge 15 dicembre 1999, n. 482, recante norme 
in materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche 
e in particolare gli articoli 9 e 15; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 mag-
gio 2001, n. 345 recante il regolamento di attuazione del-
la suddetta legge n. 482/99, come modifi cato dal decreto 
del Presidente della Repubblica 30 gennaio 2003, n. 60; 

 Visto in particolare l’art. 8, comma 1, del predetto re-
golamento che prevede l’emanazione da parte del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri di un decreto relativo ai 
criteri per la ripartizione dei fondi previsti dagli articoli 9 
e 15 della legge, con cadenza triennale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 22 dicembre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 24 del 31 gennaio 2005 concernente i criteri di 
ripartizione dei fondi, relativo al periodo 2005-2007; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi -
nanze del 12 luglio 2007 n. 48902, registrato il 19 luglio 
2007 registro n. 4, foglio n. 251, con cui sono disposte 
le variazioni agli accantonamenti iniziali di cui all’art. 1, 
comma 507 della legge n. 296 del 2006; 

 Visto il decreto legislativo 12 settembre 2002, n. 223 
(norme di attuazione dello Statuto speciale della regione 
Friuli-Venezia Giulia per il trasferimento di funzioni in 
materia di tutela della lingua e della cultura delle mino-
ranze linguistiche storiche nella regione) che prevede una 
assegnazione speciale annuale per l’esercizio delle fun-
zioni amministrative connesse all’attuazione delle dispo-
sizioni degli articoli 9 e 15 della legge n. 482/1999; 

 Visti i protocolli d’intesa, stipulati ai sensi dell’art. 8, 
comma 4, del citato decreto del Presidente della Repub-
blica 2 maggio 2001, n. 345, dalle regioni e dalla provin-
cia autonoma di Trento, con i quali lo Stato e le regioni 
si sono impegnati a collaborare in fase di istruttoria, di 
erogazione dei fondi e di successiva rendicontazione dei 
progetti di intervento presentati dai soggetti di cui al com-
ma 3 di detto art. 8; 

 Viste le note delle amministrazioni statali con le qua-
li sono stati trasmessi, ai sensi del comma 2, dell’art. 8, 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 345/2001, i 
progetti di intervento e richiesti i relativi fi nanziamenti; 

 Viste, altresì, le note delle Regioni, con le quali sono 
stati trasmessi, ai sensi del comma 3 del citato art. 8 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 345/2001, i 
progetti di intervento presentati dagli enti locali, nonché 
quelli presentati dalle regioni ai sensi del comma 5; 

 Accertato che gli enti locali e territoriali cui sono ripar-
tite le somme sono compresi nelle delimitazioni territoriali 
operate ai sensi dell’art. 3 della citata legge n. 482/1999, 
ovvero ai sensi del comma 5, dell’art. 1 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 345/2001; 

 Sentito, ai sensi dell’art. 12 del più volte citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 345/2001, il Comitato 
tecnico consultivo per l’applicazione della legislazione in 
materia di minoranze linguistiche storiche, come risulta 
dal verbale n. 21 del 1° ottobre 2008; 

 Sentita, ai sensi dell’art. 5 del sopra citato decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 dicembre 
2004, la conferenza unifi cata di cui al decreto legislativo 
28 agosto 1977, n. 281, come risulta dal parere espresso 
in data 13 novembre 2008; 

 Ritenuto di assegnare alla regione Friuli-Venezia Giulia, 
ai sensi del sopra citato decreto legislativo n. 223/2002, la 
somma di euro 1.400.000,00; 

 Visto il comma 6 del più volte citato art. 8 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 345/2001, secondo cui 
le somme spettanti ai soggetti della pubblica amministra-
zione sono ripartite con decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri; 

 Considerato che sulla base delle valutazioni svolte in 
sede istruttoria dei progetti è risultato necessario rimo-
dulare le ripartizioni dei fondi nell’ambito degli impegni 
di spesa assunti per euro 2.793,997,00 sul capitolo 5210 
e per euro 3.085.170,00 sul capitolo 5211 della Tabella 2 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 13 giugno 2008, pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   n. 149 del 27 giugno 2008, con il quale al Ministro 
per i rapporti con le regioni è stata delegata, tra l’altro, la 
trattazione dei problemi delle minoranze linguistiche; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. I fi nanziamenti previsti dagli articoli 9 e 15 del-

la legge n. 482/99, relativi all’anno 2007, pari ad euro 
5.879.054,99 sono ripartiti come indicato nell’elenco al-
legato al presente decreto. 

 2. L’ammontare, da trasferire e liquidare alle regioni, 
nonché all’Università degli studi di Cagliari e Udine, indi-
cate nell’allegato elenco, ai sensi del comma 7, dell’art. 8 
del decreto del Presidente della Repubblica 2 maggio 
2001, n. 345 e dei protocolli d’intesa, grava sui capitoli di 
bilancio dello Stato nel modo seguente: 

 regione Basilicata (euro 50.500,00  )   - regione Cala-
bria (euro 130.428,06  )   - regione Molise (euro 39.000,00 
  )   - regione Piemonte (euro 383.036,03) - regione Puglia 
(euro 113.000,00) - regione Sardegna (euro 645.436,70) 
- regione Sicilia (euro 20.300,00) - Provincia autonoma 
di Trento (euro 73.500,00) - regione Valle d’Aosta (euro 
123.682,00) - regione Veneto (euro 151.016,00) - regione 



—  7  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2127-1-2009

Friuli-Venezia Giulia (euro 1.064.000,00) per un totale 
di euro 2.793.898,79, gravano sul capitolo 5210 U.P.B. 
12.1.12.14 - Ministero dell’economia e delle fi nanze - 
Tab. 02 per l’esercizio fi nanziario 2007. 

 regione Basilicata (euro 18.000,00) - regione Cala-
bria (euro 438.550,00) - regione Molise (euro 91.000,00) 
- regione Piemonte (euro 544.056,00) - regione Puglia 
(euro 142.000,00) - regione Sardegna (euro 840.900,20) 
- regione Sicilia (euro 30.000,00) - provincia autonoma 
di Trento (euro 105.000,00) - regione Valle d’Aosta (euro 
202.368,00) - regione Veneto (euro 299.882,00) - Uni-
versità di Cagliari (euro 32.400,00) - Università di Udi-
ne (euro 5.000,00) - regione Friuli-Venezia Giulia (euro 
336.000,00 - per un totale di euro 3.085.156,20, gravano 
sul capitolo 5211 U.P.B. 12.1.12.14 - Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze - Tab. 02 per l’esercizio fi nanziario 
2007.   

  Art. 2.
     1. Il trasferimento delle somme spettanti agli enti di cui 

al comma 3 dell’art. 8 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 2 maggio 2001, n. 345 è effettuato dalle Regioni 
nel rispetto delle procedure previste dal predetto decreto 
e dai rispettivi protocolli d’intesa di cui al comma 4 del 
medesimo art. 8. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 novembre 2008 

 Il Ministro per i rapporti con le regioni: FITTO   

  Registrato alla Corte dei conti il 3 dicembre 2008
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri - registro 

n.12, foglio n. 88

  ALLEGATO    
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  6 novembre 2008 .

      Cofi nanziamento nazionale dell’annualità 2008 relativo al 
programma per la raccolta dei dati aliéutici, di cui al rego-
lamento CE n. 1543/2000, ai sensi della legge 16 aprile 1987, 
n. 183.      (Decreto n. 47/2008).     

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento del-
l’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Vistoil decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive modifi cazioni ed inte-
grazioni, recante il regolamento sulla organizzazione e 
sulle procedure amministrative del Fondo di rotazione, 
di cui alla predetta legge n. 183/1987 ed in particola-
re il decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze 
2 aprile 2007, concernente la modifi ca delle procedure di 
pagamento; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dal-
l’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (legge 
comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/99 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica - d’intesa con le Amministra-
zioni competenti - la determinazione della quota nazio-
nale pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative 
cofi nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 15 maggio 2000, rela-
tivo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento na-
zionale a carico della legge n. 183/1987 per gli interventi 
di politica comunitaria che, al fi ne di assicurare l’intesa di 
cui alla predetta delibera CIPE n. 141/99, ha istituito un 
apposito Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89/2000 del 4 agosto 2000, 
concernente direttive generali per l’intervento del Fondo 
di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, 
di cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofi nanziamento con l’Unione 
europea; 

 Visto il regolamento CE del Consiglio dell’Unione eu-
ropea n. 1543/2000 che istituisce un quadro comunitario 
per la raccolta e la gestione dei dati essenziali all’attua-
zione della politica comune della pesca; 

 Visto il regolamento CE della Commissione 
n. 1639/2001 che istituisce un programma minimo e un 
programma esteso per la raccolta dei dati nel settore della 
pesca e stabilisce le modalità di applicazione del regola-
mento CE n. 1543/2000; 

 Vista la decisione del Consiglio dell’Unione europea 
2000/439/CE del 29 giugno 2000 relativa ad una parte-
cipazione fi nanziaria della Comunità alle spese sostenu-
te dagli Stati membri per la raccolta dei dati, nonché al 
fi nanziamento di studi e progetti pilota a sostegno della 
politica comune della pesca; 

 Visto il regolamento CE del Consiglio n. 861 del 
22 maggio 2006 che, nell’istituire un’azione fi nanziaria 
della Comunità per l’attuazione della politica comune 
della pesca e in materia di diritto del mare, prevede, tra 
l’altro, una partecipazione fi nanziaria della Comunità alle 
spese in materia di raccolta di dati di base per il periodo 
2007-2013; 

 Vista la decisione della Commissione C(2008) 4013 del 
1° agosto 2008 che, nel quantifi care in euro 4.854.120,00 
(di cui euro 4.272.454,00 per il programma minimo ed 
euro 581.666,00 per il programma esteso) l’importo delle 
spese ritenute ammissibili relative all’anno 2007, previste 
dal programma nazionale per la raccolta dei dati alieutici, 
stabilisce in euro 2.339.810,00 (di cui euro 2.136.227,00 
per il programma minimo ed euro 203.583,00 per il pro-
gramma esteso) il relativo contributo fi nanziario comuni-
tario, per cui la restante quota necessaria al fi nanziamento 
delle suddette spese ammonta ad euro 2.514.310,00 (di 
cui euro 2.136.227,00 per il programma minimo ed euro 
378.083,00 per il programma esteso); 

 Vista la nota del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali n. 12895 del 14 ottobre 2008 che quan-
tifi ca in euro 2.514.310,00 per l’anno 2008 il fabbisogno 
fi nanziario nazionale per l’attuazione del programma na-
zionale per la raccolta dei dati alieutici; 

 Considerata la necessità di ricorrere per tale fabbiso-
gno di euro 2.514.310,00 alle disponibilità del Fondo di 
rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di 
cui alla citata legge n. 183/1987; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione svoltasi in data 6 novembre 2008 con 
la partecipazione delle Amministrazioni interessate; 

 Decreta: 

 1. Ai fi ni dell’attuazione del programma per la raccolta 
dei dati alieutici, richiamato in premessa, è autorizzato 
per l’anno 2008 un cofi nanziamento nazionale pubblico 
di euro 2.514.310,00 (di cui euro 2.136.227,00 per il pro-
gramma minimo ed euro 378.083,00 per il programma 
esteso), a valere sulle risorse del Fondo di rotazione di cui 
alla legge n. 183/1987. 

 2. Il predetto importo di euro 2.514.310,00 verrà ero-
gato, su richiesta del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, secondo le modalità previste dall’ 
art. 4 della decisione della Commissione europea C(2008) 
4013 del 1° agosto 2008. 

 3. Le eventuali rettifi che della quota comunitaria ap-
portate dalla Commissione europea comporteranno una 
riduzione della corrispondente quota a carico della legge 
n. 183/1987. L’eccedenza tra la predetta quota posta a ca-
rico del Fondo di rotazione e le somme rideterminate a 
seguito delle rettifi che comunitarie dovrà essere rimbor-
sata al Fondo medesimo oppure può costituire acconto 
per successive annualità. 
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 4. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali adotta tutte le iniziative ed i provvedimenti necessari 
per utilizzare, entro le scadenze previste, i fi nanziamenti 
comunitari e nazionali relativi al programma ed effettua i 
controlli di competenza. 

 5. I dati relativi all’attuazione del programma sono 
trasmessi, a cura del richiamato Ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali, al sistema informativo 
della Ragioneria generale dello Stato, secondo le moda-
lità vigenti. 

 6. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 novembre 2008 

 L’Ispettore generale capo: AMADORI   

  Registrato alla Corte dei conti il 16 dicembre 2008
Uffi cio controllo atti Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 5 

Economia e fi nanze, foglio n. 319

  09A00655

    DECRETO  6 novembre 2008 .

      Cofi nanziamento nazionale, a carico del Fondo di rota-
zione   ai sensi della legge   16 aprile 1987, n. 183, del proget-
to «Azione transnazionale e intersettoriale per il contrasto 
della tratta di persone a scopo di sfruttamento lavorativo. 
Identifi cazione e assistenza delle vittime» nell’ambito del 
Programma comunitario «Prevenzione e lotta contro la cri-
minalità».      (Decreto n. 48/2008).     

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento del-
l’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifi ca-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987 ed in particolare il decreto 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze 2 aprile 2007, 
concernente la modifi ca delle procedure di pagamento; 

 Vista la legge del 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dal-
l’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (legge 
comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE del 6 agosto 1999, n. 141 con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
trasferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica la determinazione, d’intesa 
con le Amministrazioni competenti, della quota nazio-

nale pubblica dei programmi cofi nanziati dall’Unione 
europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 15 maggio 2000, rela-
tivo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento na-
zionale a carico della legge n. 183/1987 per gli interventi 
di politica comunitaria che, al fi ne di assicurare l’intesa 
di cui alla predetta delibera CIPE n. 141/99, ha istituito 
un apposito gruppo di lavoro presso il Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89/2000 del 4 agosto 2000, 
concernente direttive generali per l’intervento del Fondo 
di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, 
di cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofi nanziamento con l’Unione 
europea; 

 Vista la decisione del Consiglio europeo 12 febbraio 
2007, n. 2007/125/GAI che istituisce per il periodo 2007-
2013 il Programma specifi co «Prevenzione e lotta contro 
la criminalità», quale parte del programma generale sulla 
sicurezza e la tutela delle libertà, nell’ambito del quale 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
per le pari opportunità - ha promosso il progetto «Azione 
transnazionale e intersettoriale per il contrasto della tratta 
di persone a scopo di sfruttamento lavorativo. Identifi ca-
zione e assistenza delle vittime», fi nalizzato all’analisi 
del fenomeno del lavoro sommerso degli immigrati e del 
lavoro para-schiavistico, delle buone pratiche esistenti e 
all’attivazione di processi di informazione/formazione 
degli attori che operano nel settore; 

 Vista la convenzione n. JLS/2007/ISEC/576 tra la 
Commissione europea e la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento per le pari opportunità - che pre-
vede per il suddetto progetto un contributo comunitario 
di euro 300.822,65, nonché un fi nanziamento di soggetti 
partner di euro 47.427,04, pari, rispettivamente, al 68,64 
per cento ed al 10,82 per cento del costo totale di euro 
438.249,69; 

 Viste le note della Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri - Dipartimento per le pari opportunità - prot. 
DPO 0007167-2.34.4.2 del 24 luglio 2008 e prot. DPO 
0008707-2.34.4.3 del 18 settembre 2008 con le quali vie-
ne richiesto il cofi nanziamento nazionale del suddetto 
progetto per un importo di euro 90.000, pari al 20,54 per 
cento del costo complessivo, a valere sulle disponibilità 
del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987; 

 Viste le risultanze del gruppo di lavoro presso il Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione svoltasi in data 6 novembre 2008 con 
la partecipazione delle Amministrazioni interessate; 

 Decreta: 

 1. Il cofi nanziamento nazionale del progetto «Azio-
ne transnazionale e intersettoriale per il contrasto della 
tratta di persone a scopo di sfruttamento lavorativo. Iden-
tifi cazione e assistenza delle vittime», nell’ambito del 
programma «Prevenzione e lotta contro la criminalità», 
a valere sul Fondo di rotazione   ex lege   n. 183/1987 è pari 
ad euro 90.000. 
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 2. La quota a carico del Fondo di rotazione viene ero-
gata sulla base della normativa vigente a seguito delle 
richieste inoltrate dalla Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri - Dipartimento per le pari opportunità. 

 3. La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Diparti-
mento per le pari opportunità - adotta tutte le iniziative ed 
i provvedimenti necessari per utilizzare, entro le scadenze 
previste, i fi nanziamenti comunitari e nazionali relativi al 
progetto. 

 4. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e, successivamente, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 novembre 2008 

 L’Ispettore generale: AMADORI   

  Registrato alla Corte dei conti il 16 dicembre 2008
Uffi cio di controllo atti Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 5 

Economia e fi nanze foglio n. 318

  09A00656

    DECRETO  15 dicembre 2008 .

      Assegnazione ed erogazione del secondo prefi nanziamen-
to del 7 per cento della quota statale a carico del Fondo di 
rotazione ai sensi della legge 16 aprile 1987, n. 183 per il 
programma operativo dell’intervento comunitario del Fon-
do europeo per la pesca in Italia, per il periodo di program-
mazione 2007/2013.      (Decreto n. 52/2008).     

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento del-
l’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifi ca-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987 ed in particolare il decreto 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze 2 aprile 2007, 
concernente la modifi ca delle procedure di pagamento; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Visto il regolamento (CE) del Consiglio dell’Unione 
europea n. 1198/2006 del 27 luglio 2006, relativo al Fon-
do europeo per la pesca (FEP); 

 Visto il regolamento (CE) della Commissione n. 498 
del 26 marzo 2007, recante modalità di applicazione del 
predetto regolamento (CE) 1198/2006; 

 Visto il regolamento (CE) del Consiglio n. 744/2008 
del 24 luglio 2008, che istituisce un azione specifi ca 
temporanea intesa a promuovere la ristrutturazione delle 
fl otte da pesca della Comunità europea colpite da crisi 
economica; 

 Vista la decisione della Commissione C(2006) 
4332/2006 del 4 ottobre 2006 - da ultimo modifi cata con 
Decisione della Commissione C(2007) 1313/2007 del 
28 marzo 2007 - che ha fi ssato per il periodo dal 1° gen-
naio 2007 al 31 dicembre 2013, la ripartizione annuale in-
dicativa per Stato membro degli stanziamenti d’impegno 
comunitari, espressi a prezzi del 2004, del Fondo europeo 
per la pesca; 

 Vista la decisione della Commissione C(2007) 6792 
del 19 dicembre 2007 che ha approvato il programma 
operativo dell’intervento comunitario del Fondo europeo 
per la pesca in Italia per il periodo di programmazione 
2007/2013, il cui piano fi nanziario prevede un ammon-
tare complessivo di risorse comunitarie pari ad euro 
424.342.854,00 ed un corrispondente contributo naziona-
le pari, complessivamente, ad euro 424.342.854,00; 

 Vista la delibera CIPE 23 novembre 2007, n. 124, con-
cernente la defi nizione dei criteri di cofi nanziamento na-
zionale per gli interventi del Fondo europeo per la pesca 
(FEP), di cui al regolamento (CE) n. 1198/2006, per il 
periodo di programmazione 2007/2013 che prevede che 
per le misure a gestione regionale, l’80 per cento della 
quota nazionale pubblica fa carico alle disponibilità del 
Fondo di rotazione   ex lege   n.183/1987, e che la restante 
quota fa carico ai bilanci delle Regioni e Province auto-
nome, mentre per le misure gestite dall’Amministrazione 
centrale dello Stato, il 100 per cento della quota nazionale 
pubblica fa carico al predetto Fondo di rotazione; 

 Vista la nota n. 7874 del 25 marzo 2008 con la quale 
il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
ha comunicato che nella seduta del 20 marzo 2008 della 
Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Re-
gioni e le province autonome è stata raggiunta l’intesa 
sulla ripartizione globale della spesa pubblica comples-
siva per il programma operativo del Fondo Europeo per 
la Pesca (FEP) per il periodo 2007-2013, nella misura del 
33% a favore delle misure gestite dallo Stato e del 67% a 
favore delle misure a gestione regionale; 

 Considerato che, sulla base di tale intesa, l’importo 
complessivo del contributo nazionale riferito alle mi-
sure a gestione statale e a gestione regionale del succi-
tato programma operativo ammonta, rispettivamente, 
ad euro 140.033.141,82 ed euro 284.309.712,18, con la 
conseguenza che l’ammontare complessivo della quo-
ta a carico del Fondo di rotazione risulta pari ad euro 
367.480.911,56; 

 Visto, in particolare, l’art. 20 del regolamento (CE) 
n. 744/2008 che, al paragrafo 3, dispone che la Commis-
sione versa, su richiesta dello Stato membro, un secondo 
prefi nanziamento pari al 7% del contributo del FEP al 
programma operativo in parola; 

 Viste le note n. 9718 del 9 settembre 2008 e n. 16779 
del 14 novembre 2008 con le quali il Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali ha chiesto, rispetti-
vamente, l’erogazione della quota comunitaria e di quella 
a carico del Fondo di rotazione del secondo prefi nanzia-
mento del 7% relativo al presente programma operativo; 

 Considerato che, in base al citato decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze 2 aprile 2007, per gli inter-
venti cofi nanziati dal FEP, il Fondo di rotazione   ex lege   
n. 183/1987 eroga le quote a proprio carico sulla base 
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delle procedure di pagamento previste dalla corrispon-
dente normativa comunitaria, relativa ai diversi periodi di 
programmazione; 

 Considerata la necessità di assicurare l’assegnazione e 
l’erogazione del secondo prefi nanziamento statale, in mi-
sura pari al 7 per cento dell’importo complessivo posto a 
carico del predetto Fondo di rotazione per il programma 
in parola in corrispondenza all’erogazione del prefi nan-
ziamento comunitario; 

 Decreta: 

 1. Il secondo prefi nanziamento del 7 per cento del-
la quota statale a carico del Fondo di rotazione   ex lege   
n. 183/1987, per il programma operativo dell’intervento 
comunitario del Fondo europeo per la pesca in Italia per il 
periodo di programmazione 2007/2013 è pari, complessi-
vamente, a euro 25.723.663,81. 

 2. Il Fondo di rotazione è autorizzato ad erogare il sud-
detto importo sulla base della normativa vigente e delle 
indicazioni fornite dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali. 

 3. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 dicembre 2008 

 L’Ispettore generale capo: AMADORI   
  REGISTRATO ALLA CORTE DEI CONTI IL 12 GENNAIO 2009
UFfi CIO DI CONTROLLO ATTI MINISTERI ECONOM ICO-fi NANZIARI REGISTRO N. 1 

ECONOM IA E fi NANZE, FOGLIO N. 12.

  09A00713

    DECRETO  12 gennaio 2009 .

      Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni ordina-
ri del Tesoro a 179 giorni, relativi all’emissione del 2 gennaio 
2009    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 116988 del 22 dicembre 2008, che 
ha disposto per il 2 gennaio 2009 l’emissione dei buoni 
ordinari del Tesoro a 179 giorni senza l’indicazione del 
prezzo base di collocamento; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzionato 
decreto n. 116988 del 22 dicembre 2008 occorre indicare 
con apposito decreto il prezzo risultante dall’asta relativa 
all’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 2 gennaio 
2009; 

 Considerato che il prezzo di assegnazione del collo-
camento supplementare riservato agli operatori “specia-
listi in titoli di Stato” è pari al prezzo medio ponderato 
d’asta; 

 Decreta: 

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 2 gen-
naio 2009 il prezzo medio ponderato dei B.O.T. a 179 
giorni è risultato pari a 99,063. 

 Il prezzo massimo accoglibile ed il prezzo minimo ac-
coglibile per i B.O.T. a 179 giorni sono risultati pari, ri-
spettivamente, a 99,176 ed a 98,587. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Uffi cio centrale 
del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze e 
sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 12 gennaio 2009 

 p. Il direttore generale: CANNATA   

  09A00852

    DECRETO  15 gennaio 2009 .

      Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni or-
dinari del Tesoro a 90 e 365 giorni relativi all’emissione 
del 15 gennaio 2009.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visti i decreti n. 118256 e n. 118257 del 31 dicembre 
2008, che hanno disposto per il 15 gennaio 2009 l’emis-
sione dei buoni ordinari del Tesoro a 90 e 365 giorni sen-
za l’indicazione del prezzo base di collocamento; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 dei menzionati 
decreti n. 118256 e n. 118257 del 31 dicembre 2008 oc-
corre indicare con apposito decreto il prezzo risultante 
dall’asta relativa all’emissione dei buoni ordinari del Te-
soro del 15 gennaio 2009; 

 Decreta: 

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 
15 gennaio 2009 il prezzo medio ponderato è risultato 
pari a 99,587 per i B.O.T. a 90 giorni e a 98,169 per i 
B.O.T. a 365 giorni. 

 Il prezzo massimo accoglibile ed il prezzo minimo ac-
coglibile sono risultati pari, rispettivamente, a 99,646 ed 
a 99,343 per i B.O.T. a 90 giorni, a 98,410 ed a 97,206 per 
i B.O.T. a 365 giorni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Uffi cio centrale 
del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze e 
sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 15 gennaio 2009 

 p. Il direttore generale: CANNATA   

  09A00853
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    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  15 gennaio 2009 .

      Autorizzazione al laboratorio     «Regione siciliana - Asses-
sorato agricoltura e foreste - Dipartimento interventi infra-
strutturali - U.O.S. n. 34 - A.S.C.A. - Analisi e servizi per 
la certifi cazione in agricoltura - Laboratorio di Ispica», al 
rilascio dei certifi cati di analisi nel settore vitivinicolo    .    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE DI SVILUPPO ECONOMICO E RURALE  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il Regolamento (CEE) n. 2676/90 della Com-
missione del 17 settembre 1990 che determina i metodi 
d’analisi comunitari da utilizzare nel settore del vino; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio, 
del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comune del 
mercato vitivinicolo, che all’art. 118 prevede la designa-
zione, da parte degli Stati membri, dei laboratori autoriz-
zati ad eseguire analisi uffi ciali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156 
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concernen-
te misure supplementari in merito al controllo uffi ciale 
dei prodotti alimentari che individua all’art. 3 i requisiti 
minimi dei laboratori che effettuano analisi fi nalizzate a 
detto controllo e tra essi la conformità ai criteri generali 
stabiliti dalla norma europea EN 45001, sostituita nel no-
vembre 2000 dalla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025; 

 Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1, re-
cante modalità per il rilascio delle autorizzazioni ai labo-
ratori adibiti al controllo uffi ciale dei prodotti a denomi-
nazione di origine e ad indicazione geografi ca, registrati 
in ambito comunitario, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana n. 55 del 7 marzo 2000; 

 Vista la richiesta presentata in data 17 dicembre 2008 
dal laboratorio Regione siciliana - Assessorato agricoltura 
e foreste - Dipartimento interventi infrastrutturali - U.O.S. 
n. 34 - A.S.C.A. - Analisi e servizi per la certifi cazione in 
agricoltura - Laboratorio di Ispica, ubicato in Ispica (Ra-
gusa), Contrada Rio Favara s.n., volta ad ottenere l’auto-
rizzazione, per l’intero territorio nazionale, al rilascio dei 
certifi cati di analisi nel settore vitivinicolo, aventi valore 
uffi ciale, anche ai fi ni della esportazione, limitatamente 
alle prove elencate in allegato al presente decreto; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ottem-
perato alle prescrizioni indicate al punto   c)   della predetta 
circolare e in particolare ha dimostrato di avere ottenu-
to in data 8 ottobre 2008 l’accreditamento relativamente 
alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del 
suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un orga-
nismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 
ed accreditato in ambito EA - European cooperation for 
accreditation; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rilascio dell’autorizzazione in argomento; 

 Autorizza: 
 il laboratorio Regione siciliana - Assessorato agricoltura e 
foreste - Dipartimento interventi infrastrutturali - U.O.S. 
n. 34 - A.S.C.A. - Analisi e servizi per la certifi cazione 
in agricoltura - Laboratorio di Ispica, ubicato in Ispica 
(Ragusa), Contrada Rio Favara s.n., per l’intero territorio 
nazionale, al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore 
vitivinicolo, aventi valore uffi ciale, anche ai fi ni della 
esportazione. 

 Le prove di analisi, per le quali il laboratorio è auto-
rizzato, sono indicate nell’allegato elenco che costituisce 
parte integrante del presente decreto. 

 Il responsabile del laboratorio è il dott. Paolo Branca. 

 L’autorizzazione ha validità fi no al 31 ottobre 2012 
data di scadenza dell’accreditamento a condizione che 
questo rimanga valido per tutto il detto periodo. 

 Il responsabile del laboratorio sopra citato ha l’onere 
di comunicare all’Amministrazione autorizzante even-
tuali cambiamenti sopravvenuti interessanti la struttura 
societaria, l’ubicazione del laboratorio, la dotazione stru-
mentale, l’impiego del personale e lo svolgimento delle 
prove. 

 L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di comu-
nicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è neces-
sario indicare che il provvedimento ministeriale riguarda 
solo le prove di analisi autorizzate. 

 L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi care la 
sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 gennaio 2009 

 Il Capo Dipartimento: NEZZO   
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  ALLEGATO    

  

 
Denominazione della prova Norma / metodo 

Acidità totale   Reg. CEE 2676/1990 allegato 13  
Acidità volatile   Reg. CEE 2676/1990 allegato 14  
Alcalinità delle ceneri   Reg. CEE 2676/1990 allegato 10  
Anidride solforosa  Reg. CEE 2676/1990 allegato 25  
Ceneri   Reg. CEE 2676/1990 allegato 9  
Concentrazione idrogenionica (pH)   Reg. CEE 2676/1990 allegato 24  
Titolo alcolometrico volumico   Reg. CEE 2676/1990 allegato 3 + Reg. CEE 2005 

28/02/05 par. 4c (densimetria elettronica)  

  09A00711

    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  22 dicembre 2008 .

      Prima concessione del trattamento straordinario di inte-
grazione salariale, in deroga alla vigente normativa, ai sensi 
dell’articolo 2, comma 521, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, in favore del personale dipendente della CST NET 
S.p.A. (Decreto n. 88).    

     IL DIRETTORE REGIONALE DEL LAVORO
   PER IL LAZIO  

 Visto l’art. 2, comma 521, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, recante disposizioni, in attesa della riforma 
degli ammortizzatori sociali, sulla concessione o proroga, 
in deroga alla vigente normativa, degli ammortizzatori 
stessi; 

 Visto, in particolare, il primo periodo del sopraindicato 
comma 521, che prevede, entro determinati limiti di spe-
sa, la possibilità per il Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze, di disporre, entro il 31 dicembre 2008, 
la concessione, anche senza soluzioni di continuità, degli 
ammortizzatori sociali, in deroga alla vigente normativa, 
nel caso di programmi fi nalizzati alla gestione di crisi oc-
cupazionale, anche con riferimento a settori produttivi e 
ad aree regionali; 

 Visto il decreto n. 43297 del 9 aprile 2008 del Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, di destinazione 
di fondi, ai sensi del citato art. 2, comma 521, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244, a diciotto Regioni ed alla Pro-
vincia di Taranto; 

 Visto, in particolare, l’art. 1 del predetto decreto inter-
ministeriale, che destina, tra l’altro, 14 milioni di euro 
alla concessione o alla proroga in deroga alla vigente 
normativa di trattamenti di cassa integrazione guadagni 
straordinaria, di mobilità, di disoccupazione speciale ai 
lavoratori delle imprese ubicate nella Regione Lazio; 

 Visto il decreto n. 44453 del 18 novembre 2008 del Mi-
nistro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze e, 
in particolare, l’art. 1 con il quale le sopraindicate risorse 
fi nanziarie, già destinate alla Regione Lazio dall’art. 1 del 
citato decreto n. 43297 del 9 aprile 2008, vengono incre-
mentate di 3 milioni di euro, comprensivi delle risorse 
che la Regione riterrà di fi nalizzare agli interventi del set-
tore della Sanità privata, previa verifi ca dell’esistenza di 
oggettive esigenze derivanti da crisi, riorganizzazioni e 
ristrutturazioni; 

 Considerato quanto convenuto, nell’accordo governa-
tivo del 28 febbraio 2008, dal Sottosegretario al lavoro e 
previdenza sociale Rosa Rinaldi e dall’Assessore al la-
voro, pari opportunità e politiche giovanili della Regione 
Lazio Alessandra Tibaldi, così come integrato dall’   Ad-
dendum    del 29 luglio 2008, sottoscritto dal medesimo 
Assessore e dal Sottosegretario al Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali Pasquale Viespoli; 

 Visto l’accordo quadro sottoscritto, in data 28 marzo 
2008, presso la Regione Lazio, dai rappresentanti della 
stessa, di Italia lavoro S.p.A., dell’Agenzia Lazio lavoro 
e delle parti sociali; 

 Visto l’accordo sottoscritto presso la Regione Lazio, 
Assessorato lavoro, pari opportunità e politiche giovanili, 
in data 9 giugno 2008, tra la Regione medesima e le par-
ti sociali, e in particolare il punto numero 6 del predetto 
accordo, con il quale la Regione Lazio si è assunta l’im-
pegno ad emanare, entro il 23 settembre 2008, l’autoriz-
zazione regionale alla C.I.G.S., in deroga, per il periodo 
dal 24 settembre 2008 al 31 dicembre 2008, in favore dei 
dipendenti, aventi diritto, della CST NET S.P.A.; 

 Visto, altresì, l’accordo sottoscritto presso la Regione 
Lazio, Assessorato lavoro, pari opportunità e politiche 
giovanili, in data 10 settembre 2008, tra la Regione me-
desima e le parti sociali, relativo alla richiesta dei benefi ci 
della C.I.G.S., in deroga, per un numero massimo di 73 
lavoratori dipendenti della CST NET S.P.A., con decor-
renza dal 24 settembre 2008 fi no al 31 dicembre 2008, e 
preso atto del parere favorevole espresso in merito dalla 
Regione Lazio; 
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 Tenuti presenti i principi di cui alla nota della Direzio-
ne Generale degli ammortizzatori sociali e degli incentivi 
all’occupazione, prot. n. 14/0006658 del 20 giugno 2007, 
avente ad oggetto: «ammortizzatori Sociali in deroga ex 
art. 1, comma 1190, legge 296/06 (Finanziaria 2007). De-
creto interministeriale n. 40975 del 22 maggio 2007. In-
dicazioni procedurali»; 

 Vista l’istanza di prima concessione del trattamen-
to straordinario di integrazione salariale, in deroga alla 
vigente normativa (redatta su modello CIGS/DEROGA 
2008), acquisita in data 12 settembre 2008, recante la 
richiesta di pagamento diretto da parte dell’I.N.P.S. del 
predetto trattamento, per il periodo dal 24 settembre 2008 
al 31 dicembre 2008, in favore di un numero massimo 
mensile di 67 lavoratori, sospesi a zero ore senza rotazio-
ne, occupati presso l’unità aziendale ubicata in Frosinone 
(FR), via Vado La Lena, n. 12; 

 Considerata, altresì, la relazione ispettiva del 18 di-
cembre 2008, pervenuta dal Servizio Ispezione del lavoro 
della direzione provinciale di Frosinone, concernente le 
risultanze emerse dalle verifi che relative agli accertamen-
ti di rito; 

 Ritenuto, per quanto precede, di concedere il tratta-
mento di integrazione salariale, in deroga alla vigente 
normativa, in favore dei lavoratori interessati: 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Ai sensi dell’art. 2, comma 521, della legge 24 di-

cembre 2007, n. 244, è concesso il trattamento straordi-
nario di integrazione salariale, in deroga alla vigente nor-
mativa, defi nito negli accordi citati in premessa, in favore 
del personale dipendente della CST NET S.p.A., con sede 
legale in Trezzo sull’Adda (Milano), via Francesco Ba-
racca, n. 9, per un numero massimo di 67 (sessantasette) 
unità lavorative, sospese a zero ore, senza rotazione, dal 
24 settembre 2008 al 31 dicembre 2008, elencati nella ta-
bella allegata, che costituisce parte integrante del presen-
te provvedimento, con pagamento diretto, da parte dell’I.
N.P.S., del predetto trattamento.   

  Art. 2.
     1. L’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale, ai fi ni 

dell’effettiva erogazione dei trattamenti di cui all’art. 1, 
è tenuto alla verifi ca delle singole posizioni individuali 
dei lavoratori interessati, fi nalizzata, in particolare, al-
l’accertamento del contratto a tempo indeterminato, del-
l’anzianità presso l’impresa che procede alle sospensioni 
superiore a 90 giorni alla data di richiesta del trattamento, 
della qualifi ca rivestita (operaio, impiegato, intermedio o 
quadro) e del rispetto dell’incumulabilità con altre presta-
zioni previdenziali ed assistenziali connesse alla sospen-
sione o cessazione dell’attività lavorativa, anche se con 
oneri a carico di altro Ente statale o della Regione.   

  Art. 3.
     1. La Società predetta, nell’integrale rispetto degli Ac-

cordi citati in premessa, è tenuta a comunicare immedia-

tamente all’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale  
l’elenco dettagliato dei dipendenti benefi ciari del tratta-
mento – composto da un numero massimo di 67 lavorato-
ri per l’intero periodo richiesto – con tutti i dati necessari, 
nonché le eventuali variazioni all’elenco stesso.   

  Art. 4.
     1. La Società in questione, inoltre, ai sensi del combi-

nato disposto dell’art. 4 del citato decreto interministeria-
le n. 43297 del 9 aprile 2008, dell’art. 3 del citato decreto 
interministeriale n. 44453 del 18 novembre 2008, nonché 
dei punti 4) e 6) dell’accordo governativo del 28 febbraio 
2008, dovrà comunicare mensilmente alla Sede I.N.P.S. 
territorialmente competente, all’Assessorato al Lavoro 
della Regione Lazio e ad Italia Lavoro S.p.A. l’effettivo 
utilizzo dell’ammortizzatore concesso. 

 2. Ai fi ni del necessario monitoraggio sistematico e pe-
riodico, la Società provvederà, in particolare, agli adem-
pimenti di cui al successivo art. 6, comma 5.   

  Art. 5.
     1. Gli interventi disposti dall’art. 1 sono autorizzati 

nei limiti delle disponibilità fi nanziarie previste dal so-
praindicato accordo governativo del 28 febbraio 2008, 
così come integrato dall’   Addendum    del 29 luglio 2008, e, 
quindi, nei limiti delle risorse conseguentemente assegna-
te con l’art. 1 del decreto interministeriale n. 43297 del 
9 aprile 2008 e con l’art. 1 del decreto interministeriale 
n. 44453 del 18 novembre 2008.   

  Art. 6.
     1. Ai fi ni del rispetto del limite delle disponibilità fi -

nanziarie di cui al precedente art. 5, l’I.N.P.S., Italia La-
voro S.p.A., la Direzione Regionale del Lavoro per il La-
zio e la Regione Lazio cureranno il costante monitoraggio 
della spesa complessiva, assicurando un’effi cace gestione 
dei fl ussi informativi. 

 2. Per la Direzione Regionale del lavoro per il Lazio i 
relativi adempimenti saranno svolti direttamente da Italia 
Lavoro S.p.A., ente strumentale del Ministero del lavo-
ro, della salute e delle politiche sociali, secondo quanto 
previsto dalla citata nota della Direzione Generale degli 
ammortizzatori sociali e degli incentivi all’occupazione 
prot. n. 14 / 0006658 del 20 giugno 2007. 

 3. In particolare, l’I.N.P.S., ai fi ni di cui al precedente 
comma 1, è tenuto a controllare mensilmente i fl ussi di 
spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle prestazioni 
di cui al presente provvedimento e a darne riscontro al 
Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali 
ed al Ministro dell’economia e delle fi nanze, nonché alla 
direzione generale degli ammortizzatori sociali e incenti-
vi all’occupazione del Ministero del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali - Divisione IV, alla Direzione Re-
gionale del lavoro per il Lazio, ad Italia Lavoro S.p.A. ed 
alla Regione Lazio - Assessorato Lavoro, pari opportunità 
e politiche giovanili. 

 4. Sempre ai fi ni sopraindicati, Italia Lavoro S.p.A., 
quale incaricata della specifi ca funzione di controllo dei 
fl ussi di spesa, utilizzando tutte le informazioni acquisite 
nel corso della sua attività, anche tramite relazioni con il 
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referente dell’azienda, proseguirà la sua opera di costante 
assistenza tecnica al Ministero del Lavoro, della salute e 
delle politiche sociali, Direzione Generale degli ammor-
tizzatori sociali e, in particolare, alla Direzione Regionale 
del lavoro per il Lazio, la quale se ne avvale ai sensi del 
precedente comma 2. 

 5. La Società fornirà ad Italia Lavoro S.p.A. le informa-
zioni relative all’effettivo utilizzo mensile della C.I.G.S. 
autorizzata, con riepilogo trimestrale, utilizzando i format 
preposti ed inviandone copia, per conoscenza, anche agli 
altri soggetti di cui al comma seguente. 

 6. Sarà cura di Italia Lavoro S.p.A. sia monitorare il 
bacino di lavoratori effettivamente percettori di C.I.G.S. 
in deroga ed aggiornare la stima della spesa sia restitui-
re ai diversi attori coinvolti, con particolare riferimento 
all’I.N.P.S., ma anche alla Direzione Generale degli am-
mortizzatori sociali e incentivi all’occupazione, alla Di-
rezione Regionale del lavoro per il Lazio ed alla Regione 
Lazio, tutte le informazioni rilevate in forma aggregata, 
al fi ne di garantire il costante aggiornamento in merito al-
l’andamento della spesa medesima ed il rispetto dei limiti 
fi nanziari imposti dalle risorse assegnate. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2008 

 Il direttore regionale: BUONOMO   

  09A00663

    DECRETO  22 dicembre 2008 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Lukovskà Dagmar, di titolo di 
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia 
della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B ; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 31 del succitato decreto 
legislativo che stabilisce il principio di riconoscimento 
automatico; 

 Vista l’istanza corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Lukovskà Dagmar, cittadina 
ceca, chiede il riconoscimento del titolo professionale di 
«vseobecnà sestra» conseguito in Repubblica Ceca presso 
«Scuola media superiore per infermieri; Kromeriz, Alber-
tova 4261» in data 1° giugno 2004 al fi ne dell’esercizio, 
in Italia, dell’attività professionale di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto titolo 
consente in Repubblica Ceca con quella esercitata in Ita-
lia dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione sulla base del 
coordinamento delle condizioni minime di formazione di 
cui al Titolo III, Capo IV del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:
   

  Art. 1.
     Il titolo «vseobecnà sestra», conseguito in Repubbli-

ca Ceca presso «Scuola media superiore per infermieri; 
Kromeriz, Albertova 4261» in data 1° giugno 2004 dalla 
sig.ra Lukovskà Dagmar, nata a Kromeriz (Repubblica 
Ceca) il giorno 2 febbraio 1985 è riconosciuto quale ti-
tolo abilitante per l’esercizio in Italia della professione di 
infermiere.   

  Art. 2.
     La sig.ra Lukovskà Dagmar è autorizzata ad esercitare 

in Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
Collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2008 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A00588

    DECRETO  5 gennaio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Cimpean Mihaela Felicia, di 
titolo di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio 
in Italia della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
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modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazione, 
con la quale la sig.ra Cimpean Mihaela Felicia, cittadina 
romena, chiede il riconoscimento del titolo professionale 
di «Asistent medical generalist» conseguito in Romania 
presso la Scuola postliceale sanitaria «Victor Babes» di 
Cluj-Napoca nell’anno 1998, al fi ne dell’esercizio, in Ita-
lia, dell’attività professionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di «Asistent medical generalist», conseguito in 

Romania presso la Scuola «Victor Babes» di Cluj-Napoca 
nell’anno 1998 dalla sig.ra Cimpean Mihaela Felicia, nata 
a Cluj-Napoca (Romania) il 23 novembre 1974, è ricono-
sciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.   

  Art. 2.
     La sig.ra Cimpean Mihaela Felicia è autorizzata ad 

esercitare in Italia la professione di infermiere previa 
iscrizione al Collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento della professione ed informa questo 
Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 gennaio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A00589

    DECRETO  5 gennaio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Simiuc Nanu Monica, di titolo 
di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Ita-
lia della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Simiuc Nanu Monica, cittadina 
romena, chiede il riconoscimento del titolo professionale 
di «Asistent medical generalist» conseguito in Romania 
presso la Scuola postliceale sanitaria di Bucarest nell’an-
no 1999, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività pro-
fessionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il titolo di «Asistent medical generalist», conseguito 
in Romania presso la Scuola postliceale sanitaria di Bu-
carest nell’anno 1999 dalla sig.ra Simiuc Nanu Monica, 
nata a Galati (Romania) il 5 luglio 1977, è riconosciuto 
quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere.   
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  Art. 2.
     La sig.ra Simiuc Nanu Monica è autorizzata ad eserci-

tare in Italia la professione di infermiere previa iscrizio-
ne al Collegio professionale territorialmente competente, 
che provvede ad accertare il possesso, da parte dell’in-
teressata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo 
svolgimento della professione ed informa questo Ministe-
ro dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 gennaio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A00590

    DECRETO  8 gennaio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Mathew Alice, di titolo di stu-
dio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia del-
la professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni 
e i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in 
Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle profes-
sioni ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 
2006; 

 Visto, in particolare, l’art . 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Mathew Alice 
ha chiesto il riconoscimento del titolo di infermiere con-
seguito in India, ai fi ni dell’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni con-
tenute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Il titolo di infermiere conseguito nell’anno 1990 

presso la Scuola infermieristica «J.M. Hospital» di Trichur 
(India) dalla sig.ra Mathew Alice, nata a Velliamattom 
(India) il giorno 20 marzo 1964, è riconosciuto ai fi ni del-
l’esercizio in Italia della professione di Infermiere.   

  Art. 2.
     1. La sig.ra Mathew Alice è autorizzata ad esercitare 

in Italia la professione di infermiera, previa iscrizione 
al collegio professionale territorialmente competente, 
che provvede ad accertare il possesso, da parte dell’in-
teressata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo 
svolgimento dell’attività professionale e delle speciali di-
sposizioni che regolano l’esercizio professionale in Italia, 
per il periodo di validità ed alle condizioni previste dal 
permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 gennaio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A00587  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AUTORITÀ PER LE GARANZIE

NELLE COMUNICAZIONI

  DELIBERAZIONE  12 novembre 2008 .

      Ulteriori disposizioni in materia di qualità e carte dei ser-
vizi di accesso a internet da postazione fi ssa, ad integrazione 
della delibera n. 131/06/CSP.      (Deliberazione n. 244/08/CSP).     

     L’AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI 

 Nella riunione della Commissione per i servizi e i pro-
dotti del 12 novembre 2008; 

 Vista la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante nor-
me per la concorrenza e la regolazione dei servizi di pub-
blica utilità e l’istituzione delle Autorità di regolazione 
dei servizi di pubblica utilità; 

 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, sull’istituzione 
dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e norme 
sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo, ed 
in particolare l’art. 1, comma 6, lettera   b)  , n. 2; 

 Visto il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, re-
cante: «Codice delle comunicazioni elettroniche» (di se-
guito «Codice    »)     e, in particolare, l’art. 72 concernente la 
«qualità del servizio», oltre agli articoli 70, 83, 98; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, 
recante: «Codice del consumo, a norma dell’art. 7 del-
la legge 29 luglio 2003, n. 229» (di seguito «Codice del 
consumo»  )  ; 

 Vista la propria delibera n. 179/03/CSP del 24 luglio 
2003, recante: «Approvazione della direttiva generale in 
materia di qualità e carte dei servizi di telecomunicazioni 
ai sensi dell’art. 1, comma 6, lettera   b)  , numero 2, della 
legge 31 luglio 1997, n.249», pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 193 del 21 agosto 
2003; 

 Vista la propria delibera n. 131/06/CSP del 12 luglio 
2006, recante: «Approvazione della direttiva in materia 
di qualità e carte dei servizi di accesso a internet da posta-
zione fi ssa, ai sensi dell’art. 1, comma 6, lettera   b)  , nume-
ro 2, della legge 31 luglio 1997, n. 249», pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del 27 luglio 
2006, n. 173; 

 Vista la norma ETSI EG 202 057-4 V1.1.1 di ottobre 
2005 concernente «User related QoS parameter defi ni-
tions and measurements; Part 4: Internet access»; 

 Visto il regolamento concernente l’organizzazione e 
il funzionamento dell’Autorità approvato con la delibe-
ra n. 316/02/CONS del 9 ottobre 2002, pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   del 5 novembre 2003, n. 259, e succes-
sive modifi cazioni; 

 Considerato che ai sensi della delibera n. 131/06/CSP, 
art. 5, è stato costituito un tavolo tecnico in data 7 novem-
bre 2006 per poter effettuare i necessari approfondimenti 
al fi ne di: 

 defi nire i punti e le modalità di misura degli indica-
tori relativi allo scenario della chiamata; 

 aggiornare la tabella delle prestazioni fornite con 
l’offerta di base; 

 dare risposta alle richieste avanzate dalle associa-
zioni dei consumatori relativamente alla possibilità per 
l’utente fi nale di verifi care la banda minima a sua dispo-
sizione per il servizio di accesso a Internet; 

 Considerato che il tavolo tecnico suddetto ha pertan-
to sviluppato una proposta, in attuazione del medesimo 
art. 5, per: 

 integrare le modalità di misurazione di alcuni tra gli 
indicatori di cui alla delibera n. 131/06/CSP, e specifi ca-
mente, gli indicatori relativi agli allegati 6, 7, 8 e 9 (si 
tratta in sintesi degli indicatori dello scenario della chia-
mata relativi rispettivamente a «indisponibilità del servi-
zio di accesso in dial-up», «velocità di trasmissione dati»; 
«tasso di insuccesso nella trasmissione dati» e «ritardo di 
trasmissione dati in una singola direzione»    )     ed alle infor-
mazioni contenute nell’allegato 10; 

 individuare un soggetto indipendente cui affi dare 
l’esecuzione delle misure; 

 defi nire le modalità per eseguire misure certifi cate 
a uso dell’utente fi nale per controllare la banda minima 
ed individuare un software comune gratuito utilizzabile 
dagli abbonati e dagli utenti per verifi care la qualità del 
proprio accesso a Internet da postazione fi ssa; 

 Considerato che alle attività del tavolo tecnico hanno 
aderito e partecipato Associazioni dei consumatori di cui 
all’art. 137 del «Codice del consumo», e in particolare 
Adiconsum e Lega Consumatori, le società AIIP, Mix, 
BT Italia, Eutelia, Fastweb, Anti Digital Divide, Namex, 
Tele2, Telecom Italia, Teleunit, TILAB, Tiscali, Vodafo-
ne Omnitel, Voipex, Welcome Italia, Wind Telecomuni-
cazioni, nonché l’Istituto Superiore delle Comunicazioni 
e delle Tecnologie dell’Informazione (nel seguito Istitu-
to Superiore) dell’ex Ministero delle comunicazioni e la 
Fondazione Ugo Bordoni ed hanno collaborato i profes-
sori Marco Listanti e Andrea Baiocchi del Dipartimento 
Infocom dell’Università di Roma «La Sapienza»; 

 Considerato che nell’ambito del suddetto tavolo è stato 
costituito un sottogruppo, coordinato dall’Istituto Supe-
riore delle Comunicazioni e delle Tecnologie dell’Infor-
mazione dell’ex Ministero delle comunicazioni, e che tale 
sottogruppo, sulla base dello scenario di riferimento deli-
neato in sede di tavolo tecnico, ha approfondito le moda-
lità di misura ed ha redatto un dettagliato rapporto fi nale; 
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 Considerato che, anche sulla base del suddetto rappor-
to fi nale, il tavolo tecnico ha formulato le seguenti osser-
vazioni e proposte: 

   a)   il sistema di misura per gli indicatori di cui agli 
allegati 7, 8 e 9 (relativi rispettivamente a «velocità di tra-
smissione dati»; «tasso di insuccesso nella trasmissione 
dati» e «ritardo di trasmissione dati in una singola dire-
zione»  )   della delibera n. 131/06/CSP è basato su un’archi-
tettura costituita da server e da client, in cui i primi, posi-
zionati in punti signifi cativi ai fi ni dell’interconnessione 
tra le reti, hanno la funzione di rispondere alle richieste di 
comunicazione avanzate dai sistemi client, dislocati sul 
territorio nazionale; 

   b)   in ragione della descritta funzione dei server, i 
medesimi dovrebbero essere posizionati presso i NAP 
(Neutral Access Point) e, in particolare almeno inizial-
mente presso il NAMEX e il MIX, rispettivamente di 
Roma e Milano, mentre i sistemi client dovrebbero essere 
posizionati sul territorio al fi ne di misurare la qualità nella 
specifi ca area in cui sono posizionati; 

   c)   gli operatori hanno ritenuto necessario introdurre 
un «periodo iniziale di avvio dell’intero approccio propo-
sto» (sistemi di misura e procedure connesse) avente du-
rata non inferiore ad un anno e hanno concordato che tale 
periodo iniziale possa partire dopo non meno di 4 mesi 
dall’avvenuta entrata in vigore della delibera e dall’av-
venuta certifi cazione, a cura dell’Istituto Superiore, che 
gli strumenti e la metodologia di misura siano conformi 
alla delibera e alla normativa ETSI EG 202 057-4 V1.1.1 
(2005-2110); 

   d)   il sottogruppo ha proposto di suddividere il perio-
do iniziale di avvio da un punto di vista di localizzazione 
dei client in due fasi: 

 in una prima fase, della durata di 4 mesi, i client 
dovrebbero essere posizionati in poche sedi signifi cative, 
ossia in 3 o 4 città scelte in regioni diverse di medie di-
mensioni, quali Veneto, Toscana, Puglia, Sardegna; 

 in una seconda fase, il numero di client dovrebbe 
progressivamente aumentare, al fi ne di assicurare, a regi-
me, il perseguimento dell’obiettivo minimo di effettuare 
le misure in almeno un punto per ciascuna regione, e del-
l’obiettivo massimo di effettuare le misure in almeno un 
punto per ciascuna provincia; 

   e)   dovrebbe essere introdotto un ulteriore indicatore 
di qualità denominato «tasso di perdita dei pacchetti», che 
potrebbe in futuro sostituire l’indicatore «tasso di insuc-
cesso nella trasmissione dati» a seguito dell’analisi dei 
risultati delle prime misure; 

   f)   l’analisi svolta ha evidenziato che vi sono due mo-
delli concettuali di misura, che si differenziano in base al 
fatto che il controllo sull’esecuzione delle misure risieda 
nei server ovvero nei client (il primo modello è denomi-
nato sistema «server oriented»; il secondo sistema è de-
nominato «client oriented»  )  ; 

   g)   la gestione del sistema «server oriented» ha come 
conseguenza diretta la pianifi cazione e l’effettuazione 
delle misure svolte con i sistemi client afferenti a tale 
sistema; 

   h)   è stato proposto di utilizzare un solo modello 
«server oriented» che può convivere con eventuali siste-
mi «client oriented»; 

   i)   il server del sistema «client oriented» deve essere 
defi nito a seguito di procedimento condotto dall’Istituto 
Superiore, in cui gli operatori provvedono a defi nire le 
caratteristiche di funzionamento di tale server. 

 Ritenuto che tra i due sistemi risulta opportuno preve-
dere, come sistema obbligatorio di base, il «sistema ser-
ver oriented», in quanto solo quest’ultimo consente: di 
ottimizzare l’uso delle risorse associate al lato server; di 
evitare quelle congestioni del server che possono, per con-
tro, verifi carsi nel sistema client oriented (in particolare, 
in assenza di una puntuale pianifi cazione delle misure); di 
ottenere, quindi, risultati più rappresentativi dell’effettiva 
prestazione della rete d’accesso, senza peraltro escludere 
la possibilità per gli operatori di utilizzare sistemi client 
oriented successivamente alla loro certifi cazione; 

 Ritenuto pertanto che, in accoglimento delle proposte 
formulate dal tavolo tecnico, il modello di misura princi-
pale da adottare è il sistema server oriented, e che tutta-
via, in alternativa, il singolo operatore possa scegliere di 
utilizzare un sistema client oriented, solo dopo che sono 
stati effettuati i seguenti passi: 

   i)   la defi nizione da parte degli operatori interessa-
ti di un server comune da utilizzare per i sistemi client 
oriented; 

   ii)   l’effettiva disponibilità presso i NAP di tale ti-
pologia di server, che è quindi gestito dal soggetto 
indipendente; 

   iii)   la certifi cazione dei singoli sistemi client orien-
ted, utilizzanti come server   ,    quello comunemente defi ni-
to, rispetto a quanto specifi cato nel presente provvedi-
mento, basato sulla normativa ETSI EG 202 057-4 V1.1.1 
(2005-21-10); 

 Ritenuto inoltre che, per gli operatori che utilizzano 
sistemi client oriented permangono gli stessi obblighi vi-
genti per coloro che utilizzano sistemi server oriented ed 
in particolare sono tenuti al rispetto delle tempistiche per 
lo svolgimento delle misure anche nel periodo iniziale; 

 Ritenuto di disciplinare il posizionamento dei server, 
dei client e l’organizzazione della effettuazione delle mi-
sure sulla base delle considerazioni e secondo i criteri che 
seguono: 

   Posizionamento dei server.   
 I punti fi sici in cui collocare i server del sistema di 

misura debbono essere tali da: 1) permettere il raggiun-
gimento di un suffi ciente livello di signifi catività, per 
l’utente, della misura; 2) permettere la misura della qua-
lità dell’accesso ad Internet; 3) garantire la neutralità ri-
spetto ai diversi operatori di accesso. Tali misure sono 
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giustifi cate in ragione del fatto che i Neutral Access Point 
(NAP) rappresentano punti di interconnessione in cui 
confl uisce un signifi cativo traffi co Internet; che le misure 
effettuate presso i NAP sono signifi cative delle prestazio-
ni realmente osservate dai clienti. In particolare, infatti, 
laddove gli operatori hanno individuato la necessità di 
utilizzare interconnessioni dirette tra di loro tramite fasci 
di scambio dati dedicati è presumibile che si abbiano pre-
stazioni migliori di quelle raggiunte con la connessione 
tramite i NAP; 

 Si è registrata la disponibilità dei NAP NAMEX di 
Roma e MIX di Milano a permettere la collocazione di 
server di misura presso tali strutture, come risulta dai ver-
bali delle riunioni rispettivamente del 19 dicembre 2006 
e 14 febbraio 2007. 

 Infi ne, il posizionamento dei server di misura presso i 
NAP nazionali costituisce una prima soluzione con carat-
teristiche di economicità e garanzia di comparabilità dei 
risultati. 

   Posizionamento dei client.   
 La scelta dei punti fi sici in cui collocare i client del 

sistema di misura, nonché la scelta del loro numero deve 
essere tale da contemperare le opposte esigenze di avere, 
da un lato, un’area corrispondente ad un singolo client di 
dimensioni non troppo grandi, in modo che le misure ef-
fettuate con un singolo client siano rappresentative delle 
prestazioni effettivamente percepite dalle utenze ricaden-
ti nella specifi ca area geografi ca e, dall’altro, di far sì che 
l’area sottesa ad un singolo client non sia di dimensioni 
eccessivamente ridotte, ciò che rileva al fi ne di circoscri-
vere il numero di punti di misura necessari, con conse-
guente contenimento dei costi delle misure. 

 Al fi ne di mettere a punto il sistema di misurazione, è 
ritenuto necessario prevedere un periodo iniziale di svi-
luppo del sistema di misurazione da suddividere in due 
fasi: 

 la prima fase, della durata di 4 mesi, nella quale le mi-
sure sono effettuate in 3 o 4 città scelte in regioni diver-
se di media dimensioni, quali Veneto, Toscana, Puglia, 
Sardegna; 

 la seconda fase, della durata di un anno, nella quale 
il numero di client dovrebbe progressivamente aumenta-
re, assicurando, a regime, il perseguimento dell’obiettivo 
minimo di effettuare le misure in almeno un punto per 
ciascuna regione. 

 È necessario altresì verifi care con lo svolgimento del-
le misure che le stesse siano corrispondenti alla qualità 
effettivamente offerta nella zona di interesse, nonché 
prevedere, qualora necessario ai fi ni della signifi catività 
della misura, un maggior numero di punti di misura, in 
particolare laddove potrebbero essere presenti differenze 
signifi cative all’interno della stessa zona, quali potrebbe-
ro ad esempio verifi carsi nelle grandi città. 

   Organizzazione delle misure.   
   Distribuzione temporale.   

 La distribuzione temporale delle misure ha lo scopo 
di rappresentare correttamente le oscillazioni del traffi co 
reale presente sulla rete di accesso di un operatore. In ge-
nerale, le misure possono essere distribuite nella giornata 
secondo le seguenti modalità: 

 misure per fascia oraria (mattino, pomeriggio, sera, 
notte); 

 misure a cadenza oraria predefi nita (es.: 2 cicli di 
prove di misura all’ora). 

 È necessario prevedere un periodo iniziale, ulteriore ri-
spetto alla fase di quattro mesi contemplata nel paragrafo 
precedente, nel corso del quale si provvede a determinare 
le modalità di distribuzione delle misure nella giornata e, 
in particolare, a individuare sia le fasce di picco di traf-
fi co, sia le fasce orarie in cui si raggiungono le migliori 
prestazioni di qualità; 

   Periodo iniziale.   
 Per le misure di cui agli allegati da 2 a 5 del presen-

te provvedimento si reputa congruo fi ssare in un anno la 
durata della seconda fase del periodo iniziale sia per la 
determinazione delle migliori modalità di distribuzione 
delle misure nella giornata sia per la progressiva diffusio-
ne dei client sul territorio. 

 L’inizio della seconda fase del periodo iniziale coinci-
de con la scadenza del termine di quattro mesi previsto 
per la prima fase del periodo iniziale nell’ambito del qua-
le gli operatori effettuano il posizionamento dei client e le 
relative misure in almeno 4 città scelte in regioni diverse 
di medie dimensioni. 

   Effettuazione delle misure.   
 Ai fi ni della garanzia del corretto svolgimento delle 

campagne di misurazione e della ottimizzazione delle 
risorse condivise si reputa necessaria la presenza di un 
soggetto indipendente dagli operatori che gestisca i server 
dei sistemi di misura e gestisca le attività di misurazione, 
tra cui quella di defi nizione dei tempi in cui effettuare le 
misure. 

 Nella relazione fi nale prodotta dal suddetto sottogrup-
po si riporta che l’Istituto Superiore è in possesso di un 
sistema server oriented; che il sottogruppo unanimemente 
riconosce che è necessaria la presenza di un organismo su-
per partes il quale garantisca la supervisione del corretto 
svolgimento delle operazioni di misura; che questo ruolo 
è svolto dall’Istituto Superiore. Inoltre, il sottogruppo è 
favorevole affi nché l’Istituto Superiore assuma i distinti 
ruoli di seguito elencati, ferma restando la gestione dei 
risultati da parte degli operatori relativamente ai propri 
dati, nonché a carico dei medesimi l’obbligo di fornire i 
resoconti all’Autorità secondo quanto sancito dalla deli-
bera n. 131/06/CSP dell’Autorità: 

 gestore dei due server di misura presso i NAP, uno 
dedicato ai sistemi di tipo «client oriented», l’altro dedi-
cato ai sistemi di tipo «server oriented», con la necessaria 
specifi cazione che i sistemi di misura utilizzati sono pre-
cedentemente certifi cati; 
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 gestore della programmazione temporale delle misu-
re effettuate con i diversi sistemi certifi cati rispetto a quan-
to specifi cato nel presente provvedimento, basato sulla 
normativa ETSI EG 202 057-4 V1.1.1 (2005-21-10); 

 gestione dei   server   dedicati, cui tutti i dati disaggre-
gati delle singole misurazioni dovranno pervenire allo 
scopo di permettere un controllo statistico al fi ne dell’ot-
timizzazione dei processi di misura; 

 ente certifi catore: verifi ca che i sistemi di misura, gli 
strumenti e la metodologia di misura siano conformi a 
quanto specifi cato nel presente provvedimento, basato sul-
la normativa ETSI EG 202 057-4 V1.1.1 (2005-21-10); 

 esecutore delle misure per gli operatori che si av-
varranno del sistema di misura di tipo «server oriented» 
dell’Istituto Superiore; 

 fornitore e gestore di un sistema di misura della qua-
lità del servizio ad uso dei singoli utenti fi nali che ne fa-
ranno richiesta. 

 La confi gurazione dei sistemi client per la verifi ca della 
qualità del servizio di accesso a internet da postazione 
fi ssa per gli indicatori relativi agli allegati 7, 8 e 9 della 
Direttiva 131/06/CSP è riportata nella relazione fi nale del 
sottogruppo tecnico. 

 L’Autorità ritiene che i ruoli di cui sopra, tra cui quello 
di pianifi cazione e di effettuazione delle misure svolte ai 
fi ni della determinazione dei risultati statistici nonché il 
ruolo di fornitore e gestore di un sistema di misura della 
qualità del servizio ad uso dell’utente fi nale possono es-
sere svolti dall’Istituto Superiore, in quanto soggetto isti-
tuzionale indipendente dagli operatori, idoneo a garantire 
la necessaria competenza e indipendenza per l’attività di 
gestione delle misure. L’Istituto Superiore ha, peraltro, 
comunicato la disponibilità a svolgere le suddette fun-
zioni di gestione e che già dispone di un sistema «server 
oriented». Ciononostante, l’Autorità ai fi ni della defi niti-
va attribuzione dei compiti di pianifi cazione e di effettua-
zione delle misure svolte ai fi ni della determinazione dei 
risultati statistici, nonché del ruolo di fornitore e gestore 
di un sistema di misura della qualità del servizio ad uso 
dall’utente fi nale all’Istituto Superiore o altro soggetto 
indipendente dagli operatori, ritiene sia comunque neces-
sario l’avvio di specifi che procedure, per cui si invitano i 
soggetti interessati a manifestare il proprio interesse. 

 Nelle more della conclusione del citato provvedimento, 
gli operatori interessati avviano le attività di defi nizione 
e predisposizione dei sistemi «client oriented» con il mo-
nitoraggio di tale attività da parte della Direzione Tutela 
dei Consumatori. 

 È necessario, infi ne, prevedere che gli operatori, con 
almeno due mesi di anticipo rispetto alla fi ne dell’anno 
solare,  forniscano al soggetto indipendente le informa-
zioni necessarie al fi ne di gestire l’effettuazione delle mi-
sure da svolgere l’anno solare successivo. Si ritiene ne-
cessario altresì che tali informazioni siano inviate anche 
all’Autorità per le attività di competenza. 

   Indicatore relativo all’indisponibilità del servizio di ac-
cesso in dial-up.   
 Relativamente all’indicatore di indisponibilità del 

servizio di accesso in dial-up, di cui all’allegato 6 del-
la delibera n. 131/06/CSP, il tavolo non ha raggiunto un 
unanime avviso e, in particolare, sono emerse le seguenti 
posizioni: 

 al fi ne di ridurre al minimo gli impatti tecnico-eco-
nomici, alcuni operatori chiedono che l’indicatore di in-
disponibilità del servizio di accesso in dial-up sia reso 
opzionale e, comunque, soggetto a modalità di misura di 
tipo qualitativo; 

 per quanto riguarda le eventuali modalità di misura, 
alcuni operatori ritengono che l’indicatore in parola, de-
fi nito come «rapporto tra il tempo in cui nessun modem è 
disponibile ad accettare chiamate in dial-up rispetto al pe-
riodo di osservazione», non risulta essere di calcolo im-
mediato e presenta signifi cative complessità; ragion per 
cui essi suggeriscono di utilizzare la seguente defi nizione 
alternativa: «il rapporto tra le chiamate destinate a nume-
razioni in decade 7 non andate a buon fi ne ed il numero di 
chiamate totali destinate a tali numerazioni», preveden-
do, eventualmente, che l’operatore possa scegliere libera-
mente quale delle due defi nizioni applicare per effettuare 
le misure. Infi ne, tali operatori ritengono che la misura 
debba essere limitata alle sole offerte a consumo; 

 al contrario, altri operatori ritengono che la misura 
debba essere limitata alle sole offerte di servizio di ac-
cesso in abbonamento e che ciò trovi fondamento in tutto 
quanto analogamente suggerito dal tavolo per le misure 
relative alla larga banda; che la misura debba essere unica, 
altrimenti non si potrebbero confrontare i risultati ottenuti 
dagli operatori che hanno adottato defi nizioni diverse tra 
di loro, evidenziandosi altresì che la misura basata sulla 
proposta di defi nizione alternativa non è realizzabile da-
gli operatori che usufruiscono dei servizi di raccolta di 
Telecom Italia; 

 dal tavolo è emerso che per la misura quale defi nita 
dall’Autorità nella delibera n. 131/06/CSP, il tempo in cui 
nessun modem è disponibile può essere misurato stabi-
lendo o un prefi ssato tempo di polling o analizzando il fi le 
di log al RAS (Remote Access Server), tenendo conto dei 
modem effettivamente utilizzabili dagli utenti; 

 nel tavolo, inoltre, è stato evidenziato che, nel caso 
di utilizzo della tecnica di polling, l’intervallo di tempo 
utilizzato ha infl uenza sulla precisione del risultato, ed 
è quindi opportuno specifi care tale intervallo onde con-
sentire la confrontabilità dei risultati ottenuti dai diversi 
operatori; 

 inoltre, tutti gli operatori richiedono di limitare la mi-
sura alle aree di digital divide, ovvero alle aree in cui non 
è offerto un servizio di accesso a larga banda in ADSL; 



—  24  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2127-1-2009

 infi ne, Adiconsum ha evidenziato l’importanza di 
tale indicatore per la clientela, e ha concordato sulla pro-
posta di misurare la qualità limitatamente alle offerte in 
abbonamento e nelle zone in cui non sia offerto il servizio 
ADSL, ricordando che esistono ampie zone del territorio 
italiano in cui tale tecnologia è assente. 

 Al riguardo l’Autorità ritiene di dover confermare la 
defi nizione di indisponibilità del servizio di accesso in 
dial-up fornito con la delibera n. 131/06/CSP, al fi ne di 
consentire a tutti gli operatori di effettuare anche autono-
mamente le misure; di limitare la misura ai servizi offerti 
nelle zone in cui non siano presenti offerte ADSL e di pre-
vedere report separati per le offerte in abbonamento e per 
le offerte a consumo. L’Autorità reputa, inoltre che la mi-
sura debba essere effettuata prioritariamente analizzando 
il fi le di log dei RAS (Remote Access Server), tenendo in 
debita considerazione i modem che siano effettivamente 
utilizzabili dalla clientela, e, nel caso di impossibilità tec-
nica, effettuando un polling ogni minuto e utilizzando un 
numero minimo di campioni tale da garantire un valore di 
accuratezza relativa (rapporto tra intervallo di confi denza 
e media) non superiore al 10%, con un intervallo di con-
fi denza del 95%. Si reputa, infi ne, necessario effettuare le 
misure sia come valore medio nelle 24 ore sia nell’ora di 
punta della giornata. 

   Trasparenza dell’informazione.   
 L’Autorità conferma quanto previsto dalla delibera 

n. 131/06/CSP, art. 5, comma 3. In particolare, si ritiene 
che per ciascuna offerta debba rendere noti gli indicatori 
specifi ci di cui all’art. 3, comma 1, lettera   a)  , come modi-
fi cati dal presente provvedimento. 

 L’Autorità ritiene, altresì, che ai fi ni della completa e 
trasparente informazione all’utenza riguardo al servizio 
offerto nelle informazioni e nella pubblicità con qualun-
que mezzo diffuse, debba essere fornita la corretta indica-
zione della velocità di trasmissione dati e specifi catamen-
te la banda minima in downloading di cui all’allegato 2, 
quale risultante dall’ultimo rapporto semestrale pubblica-
to relativo alla media per offerta, oltre che le indicazioni 
di dove reperire maggiori informazioni a riguardo. 

 A tal riguardo, sino alla pubblicazione del primo rap-
porto semestrale che include la predetta banda minima 
misurata, si ritiene che debba essere pubblicata la banda 
minima che l’operatore si pone come obiettivo annuale ai 
sensi delle disposizioni vigenti (delibere n. 179/03/CSP, 
n. 136/06/CSP oltre alla presente delibera). 

 Visti gli atti del procedimento; 

 Udita la relazione dei Commissari Giancarlo Innocenzi 
Botti e Michele Lauria, relatori ai sensi dell’art. 29, com-
ma 1, del regolamento concernente l’organizzazione ed il 
funzionamento dell’Autorità; 

 Delibera:   

  Art. 1.

      Defi nizioni    

     1. Ai fi ni del presente provvedimento si intende per: 
   a)   «direttiva 131/06/CSP»: la direttiva di cui alla 

delibera 131/06/CSP in materia di qualità e carte dei ser-
vizi di accesso a internet da postazione fi ssa, ai sensi del-
l’art. 1, comma 6, lettera   b)  , numero 2, della legge 31 lu-
glio 1997, n. 249; 

   b)   «operatore»: un’impresa, autorizzata a fornire una 
rete pubblica di comunicazione o una risorsa correlata, 
che fornisce il servizio di accesso ad Internet da posta-
zione fi ssa; 

   c)   «offerta di base»: offerta caratterizzata da specifi -
ci valori di banda in upload e download non corredata da 
eventuali opzioni; 

   d)   «offerte in abbonamento»: offerta per un determi-
nato servizio che prevede il pagamento di un canone per 
un prefi ssato periodo temporale; 

   e)   «NAP: Neutral Acces Point», punti neutrali di 
interconnessione. È l’infrastruttura fi sica neutrale attra-
verso la quale i vari ISP si scambiano, fra loro, traffi co 
Internet; 

   f)   «localizzazione dei punti di misura»: la localizza-
zione, all’interno della rete di accesso gestita da un de-
terminato operatore, dei punti fi sici in cui devono essere 
collocati i client del sistema di misura; 

   g)   «profi lo»: confi gurazione del servizio offerto ca-
ratterizzata da specifi ci valori di banda in download e in 
upload eventualmente corredata da specifi che opzioni; ad 
esempio offerta con 2 Mbit/s in download e 256 kbit/in 
upload senza banda garantita; 

   h)   «client»: sistema che esegue le misure di cui agli 
allegati 2, 3, 4 e 5 e che può essere sotto il controllo del 
server di misura; 

   i)   «server di misura»: server che permettono l’esecu-
zione delle misure rispondendo alle richieste di comuni-
cazione dei client secondo quanto stabilito negli allegati 
2, 3, 4 e 5 e che può gestire le attività svolte dai client; 

   j)   «periodo iniziale»: periodo, suddiviso in due fasi, 
in cui si effettuano (prima fase) le misure utilizzando un 
limitato numero di client per operatore e (seconda fase) la 
progressiva diffusione dei client sul territorio nazionale e 
l’affi namento dei sistemi di misura, secondo quanto san-
cito dalla presente delibera; 

   k)   «soggetto indipendente»: soggetto indipendente 
dagli operatori di comunicazioni elettroniche che su in-
carico dell’Autorità gestisce l’effettuazione delle misure 
e fornisce il servizio di valutazione della qualità dell’ac-
cesso a Internet da postazione fi ssa agli utenti fi nali che 
ne facciano richiesta. 

 2. Si applicano, altresì, le defi nizioni di cui alla diretti-
va 131/06/CSP.   
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  Art. 2.

      Oggetto    

     1. Con riferimento alla qualità dei servizi di accesso ad 
Internet da postazione fi ssa per gli utenti fi nali, la presen-
te delibera: 

   a)   abroga gli allegati 6, 7, 8 e 9 della direttiva 131/06/
CSP sostituendoli con gli allegati da 1 a 5 al presente 
provvedimento, così come precisato all’art. 3, comma 1; 

   b)   abroga l’allegato 10 alla Direttiva 131/06/CSP, so-
stituendolo con l’allegato 6 al presente provvedimento. 

 2. La presente delibera defi nisce altresì le modalità di 
esecuzione delle misure a uso dell’utente fi nale per verifi -
care la qualità offerta utilizzando gli indicatori di cui agli 
allegati da 2 a 5 della presente delibera.   

  Art. 3.

      Indicatori di qualità    

     1. Gli indicatori di qualità e le modalità di effettua-
zione delle misure ai fi ni della determinazione dei valo-
ri statistici di cui agli allegati 6, 7, 8 e 9 della Direttiva 
131/06/CSP sono sostituiti rispettivamente dagli indica-
tori riportati negli allegati 1, 2, 3, 4 alla presente delibera. 
È altresì aggiunto il nuovo indicatore di cui all’allegato 5 
alla presente delibera. 

 2. Con riferimento agli indicatori di cui agli allegati 
da 2 a 5, sono oggetto di misura almeno due profi li con 
banda nominale superiore a 128Kbit/s. Le denominazio-
ni delle offerte individuate e le relative bande nominali 
in download e upload sono comunicate dall’operatore 
al soggetto indipendente e all’Autorità, in prima appli-
cazione, entro il mese di novembre di ogni anno e sono 
quelle corrispondenti alle offerte più diffuse, ossia quelle 
maggiormente commercializzate in abbonamento nei 12 
mesi precedenti la comunicazione,fi no al mese di ottobre 
incluso. 

 3. Ai fi ni del computo della diffusione delle offerte di 
cui al comma 2, debbono essere considerate tutte le tec-
nologie trasmissive effettivamente adottate per la realiz-
zazione del servizio nonché tutte le modalità di eroga-
zione del servizio stesso, incluse quelle che prevedono 
l’utilizzo di risorse di rete di proprietà dell’operatore e 
quelle che richiedono il ricorso a servizi di rete di altri 
operatori. 

 4. Con riferimento agli indicatori di cui agli allegati da 
2 a 5 il client è confi gurato, per ciascun profi lo, nelle me-
desime modalità con le quali, per default, viene offerto il 
servizio di accesso ad Internet al cliente. In assenza di un 
default si considera la confi gurazione più utilizzata per lo 
specifi co profi lo. A tale scopo, l’operatore dichiara nella 
comunicazione di cui al comma 2 la confi gurazione adot-
tata per ciascun profi lo e, in particolare, nel caso di uso 
della tecnologia ADSL, se la trasmissione avviene in Fast 
Path o Interleaved Path.   

  Art. 4.
      Pianifi cazione delle misure    

     1. La pianifi cazione delle misure effettuate di concerto 
con gli operatori, necessarie ai fi ni della valutazione degli 
indicatori di cui agli allegati da 2 a 5, è svolta dal soggetto 
indipendente individuato a seguito di quanto disposto dal 
successivo art. 9. 

 2. Il soggetto indipendente pianifi ca le misure in modo 
tale che vengano rispettati i vincoli prestazionali dei ser-
ver di misura, di cui all’art. 6, comma 4, inoltre effettua 
un monitoraggio sull’uso effettivo dei server, in termini di 
capacità elaborativa e di banda aggregata gestita dai me-
desimi server e, qualora necessario, provvede a indicare 
agli operatori le misure che debbano essere ripetute nei 
casi in cui tali vincoli non siano stati rispettati. 

 3. I costi sostenuti dal soggetto indipendente per la pia-
nifi cazione delle misure di cui al presente articolo sono 
ripartiti tra tutti gli operatori, indipendentemente dal si-
stema di misura utilizzato, «client» o «server oriented», 
sulla base del carico prodotto da ciascun operatore e nel 
rispetto dei criteri che sono stabiliti dall’Autorità con suc-
cessiva determinazione.   

  Art. 5.
      Certifi cazione ed esecuzione delle misure    

     1. Il soggetto indipendente esegue, con modalità effi -
ciente, le misure per gli operatori che si avvalgono del 
sistema di misura di tipo «server oriented» predisposto 
dal soggetto indipendente medesimo. 

 2. Gli strumenti e la metodologia di misura utilizzati nei 
sistemi di misura «server oriented» devono essere dotati 
di opportuna certifi cazione di conformità rispetto a quan-
to specifi cato nel presente provvedimento, basato sulla 
normativa ETSI EG 202 057-4 V1.1.1 (2005-21-10). 

 3. Il soggetto indipendente fornisce, sotto propria re-
sponsabilità, i server per l’architettura «Server Oriented». 
A seguito dell’eventuale richiesta degli operatori di poter 
utilizzare un’architettura «Client Oriented», il soggetto 
indipendente si fa carico della gestione dei server neces-
sari in tale architettura, solo dopo la defi nizione, di con-
certo con gli operatori interessati, delle relative specifi che 
software, e previa certifi cazione dei sistemi utilizzanti 
l’architettura «Client Oriented», ai sensi del precedente 
comma 2. 

 4. I costi sostenuti per la certifi cazione del sistema di 
misura «server oriented» e l’effettuazione delle misure di 
cui al presente articolo sono ripartiti tra gli operatori che 
utilizzano il sistema di misura di tipo «server oriented» 
sulla base del carico prodotto da ciascun operatore, tenen-
do in considerazione quanto già dovuto dagli operatori 
ai sensi dell’art. 4, comma 3 e secondo i criteri che sono 
stabiliti dall’Autorità con successiva determinazione. 

 5. I costi di certifi cazione dei sistemi «client oriented» 
di cui al presente articolo sono sostenuti dagli operatori 
richiedenti.   
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  Art. 6.
      Modalità di esecuzione delle misure    

     1. Il soggetto indipendente defi nisce i calendari per 
l’effettuazione delle misure in modo da garantire la mas-
sima confrontabilità fra le stesse, prevedendo analoghi 
tipi di misure negli stessi periodi, inibendo, ove del caso, 
l’accesso ai server al di fuori dei periodi di effettuazione 
delle misure dedicati ai singoli operatori. 

 2. Il numero di misure da effettuare è determinato sulla 
base di quanto previsto dalla guida ETSI EG 202 057-4 
V1.1.1 con un’accuratezza minima della misura del 4%. 

 3. Fermo restando quanto sancito dall’art. 3, della di-
rettiva 131/06/CSP, in tema di pubblicazione dei resocon-
ti semestrali ed annuali, gli operatori comunicano al sog-
getto indipendente i risultati, privi di elaborazioni, delle 
misure effettuate, secondo modalità di trasmissione, for-
mati e interfacce defi nite dal soggetto indipendente. Tali 
dati sono trattati ed elaborati al solo scopo di migliorare le 
modalità di esecuzione delle misure dal soggetto indipen-
dente, nel rispetto della normativa vigente in materia. 

 4. I server del sistema di misura sono posizionabili 
presso i NAP sulla base di accordi. In prima applicazione 
i server sono posizionati presso il Namex di Roma e il 
MIX di Milano.   

  Art. 7.
      Prestazioni fornite con le offerte di base    

     1. Al fi ne di consentire agli utenti un agevole confronto 
qualitativo tra le offerte presenti sul mercato, gli operato-
ri pubblicano nel proprio sito web le caratteristiche delle 
prestazioni fornite nell’ambito di ciascuna offerta di base, 
riportando almeno le informazioni di cui all’allegato 6 se-
condo il modello ivi contenuto, nonché le informazioni di 
cui al successivo comma 3. L’informativa, per ciascuna 
voce e per eventuali ulteriori caratteristiche limitanti, reca 
note esplicative delle eventuali limitazioni e delle relative 
conseguenze sull’accessibilità e/o sulla fruibilità dei ser-
vizi disponibili tramite Internet. 

 2. Gli operatori forniscono, con particolare evidenza, 
nel contratto relativo alla fornitura dei servizi di accesso 
a Internet da postazione fi ssa: 

  a.    una comunicazione di dove reperire le informazio-
ni riguardanti gli obiettivi e i risultati della qualità di ser-
vizio relativa agli indicatori di cui alla delibera n. 131/06/
CIR e a quelli del presente provvedimento, oltre che del-
l’informativa di cui al comma precedente; 

  b.    una comunicazione relativa alle caratteristiche pe-
culiari dell’offerta relativamente alla qualità del servizio 
di accesso includendo almeno le informazioni relative 
alle misure di cui al successivo art. 8, comma 6, anche 
rinviando ad apposita informativa, da rendere comun-
que disponibile al cliente prima della conclusione del 
contratto; 

  c.    la tecnologia utilizzata all’accesso (ad es. Dial-up 
POTS, Dial-up ISDN, ADSL, ADSL2, ADSL2+, fi bra ot-
tica, Wireless, quali 2G/3G, WiFi, satellitare) e le caratte-
ristiche minime che il sistema di accesso dell’utente deve 
possedere al fi ne della integrale e corretta esecuzione del 
contratto di accesso a Internet. 

 3. Il fornitore di servizi di accesso ad Internet, per le 
offerte da postazione fi ssa in abbonamento con banda no-
minale superiore a 128Kbit/s, assicura, nella pubblicità e 
nei messaggi informativi, con qualunque mezzo diffusi, 
la corretta indicazione della velocità di trasmissione dati 
e specifi catamente la banda minima in downloading di 
cui all’allegato 2, oltre che le indicazioni su dove reperire 
maggiori informazioni a riguardo. 

 4. Il valore della banda minima in downloading, di 
cui al comma precedente, è pari alla media per singola 
offerta, come riportato nell’ultimo rapporto semestrale 
pubblicato. In prima applicazione, ovvero in assenza di 
misure pubblicate per la specifi ca offerta è indicato il va-
lore obiettivo di tale misura previsto dalle disposizioni 
vigenti.   

  Art. 8.

      Verifi ca della qualità di servizio resa ad uso
dell’utente fi nale    

     1. Il soggetto indipendente fornisce il servizio di ve-
rifi ca della qualità del servizio di accesso a Internet da 
postazione fi ssa resa all’utente fi nale. 

 2. A fi ni della fornitura del servizio di cui al comma 1, 
il soggetto indipendente utilizza le misure defi nite per gli 
indicatori riportati negli allegati 2, 3, 4 e 5. 

 3. Il soggetto indipendente stabilisce criteri di accessi-
bilità al servizio di cui al comma 1, nonché le modalità e 
le eventuali avvertenze per la fruizione del servizio stesso 
da parte dell’utente fi nale. 

 4. Il servizio di cui al comma 1 è gratuito per l’uten-
te fi nale. I costi per lo svolgimento del servizio di cui al 
comma 1 sono remunerati dagli operatori in proporzione 
all’effettive richieste provenienti dai rispettivi utenti se-
condo quanto stabilito in dettaglio dall’Autorità con suc-
cessiva determinazione. 

 5. Gli operatori e il soggetto indipendente pubbliciz-
zano nei rispettivi siti web la disponibilità del servizio di 
cui al comma 1. 

 6. Ai fi ni dell’applicazione di quanto sancito dall’art. 5, 
comma 4, dell’Allegato A alla delibera n. 131/06/CSP, le 
imprese rendono disponibili in fase contrattuale e pub-
blicano i valori degli indicatori specifi ci per ciascuna of-
ferta, derivati e misurati con le modalità stabilite per gli 
omonimi indicatori generali di cui agli allegati da 2 a 5, e 
specifi catamente per le misure: 

  a.    velocità di trasmissione dati (banda minima di 
uploading e di downloading); 

  b.    velocità di trasmissione dati (banda massima di 
uploading e di downloading); 

  c.    tasso di insuccesso nella trasmissione dati di 
uploading e di downloading; 

  d.    ritardo di trasmissione dati in una singola direzio-
ne (valore medio); 

  e.    tasso di perdita dei pacchetti. 
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 Le imprese si impegnano contrattualmente con il clien-
te a rispettare tali valori. Qualora il cliente riscontri valori 
misurati degli indicatori peggiorativi rispetto a quelli di 
cui sopra può presentare un reclamo circostanziato al-
l’operatore e ove non riscontri il ripristino dei livelli di 
qualità del servizio entro trenta giorni dalla presentazio-
ne del predetto reclamo, egli ha facoltà di recedere sen-
za penali dal contratto per la parte relativa al servizio di 
accesso a Internet da postazione fi ssa, con un preavviso 
di un mese, mediante comunicazione inviata all’operato-
re con lettera raccomandata. Per le misure di cui al pre-
sente comma, il cliente usufruisce del servizio di cui al 
comma 1.   

  Art. 9.

      Individuazione del soggetto indipendente    

     1. Il soggetto indipendente deve possedere i seguenti 
requisiti:   i)   avere una competenza pregressa di almeno 
5 anni nell’effettuazione delle tipologie di misure di cui 
al presente provvedimento,   ii)   non essere un operatore di 
comunicazioni elettroniche,   iii)   operare in maniera indi-
pendente rispetto agli operatori di comunicazioni elettro-
niche,   iv)   avere una ampia esperienza nei rapporti con il 
pubblico e con gli operatori del settore per la defi nizione 
dei sistemi di misura e per il loro uso e   v)   disporre degli 
strumenti che gli consentano di svolgere tutti i compiti 
previsti dal presente provvedimento rispettando le tempi-
stiche previste dallo stesso. 

 2. Ai fi ni della sussistenza del requisito dell’indipen-
denza di cui al comma 1, lettera   iii)  , il soggetto indi-
pendente non deve essere in rapporto di controllo o di 
collegamento, ai sensi dell’art. 2359 del codice civile 
nonché dell’art. 43, comma 15 del decreto legislativo 
31 luglio 2005, n. 177, con gli operatori di comunicazio-
ni elettroniche. 

 3. Ai fi ni dell’individuazione del soggetto indipen-
dente, l’invito per la manifestazione d’interesse da par-
te dei soggetti interessati in possesso dei requisiti di cui 
ai precedenti commi 1 e 2, viene pubblicato con avviso 
sul sito web dell’Autorità e nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. Nella manifestazione di interesse, va 
specifi cata l’eventuale partecipazione di soggetti terzi e i 
loro rispettivi ruoli. Comunque, tali soggetti devono pos-
sedere i requisiti di cui ai precedenti comma 1, punti   ii)   e 
  iii)   e comma 2. 

 4. L’Autorità, a seguito della ricezione delle manifesta-
zioni di interesse, avvierà le opportune procedure per la 
designazione del soggetto indipendente. 

 5. Il soggetto indipendente opera sotto il coordinamen-
to dell’Autorità - Direzione tutela dei consumatori.   

  Art. 10.

      Sanzioni    

     1. Il mancato rispetto da parte degli operatori dell’ob-
bligo di comunicare all’Autorità o al soggetto indipen-

dente i dati di cui al presente provvedimento determina 
l’irrogazione delle sanzioni previste dall’art. 98, commi 9 
e 10 del decreto legislativo n. 259/2003. 

 2. Il mancato rispetto da parte degli operatori degli ob-
blighi di trasparenza e di pubblicazione previsti dall’art. 7 
del presente provvedimento determina l’irrogazione della 
sanzione contemplata dall’art. 98, comma 16 del decreto 
legislativo n. 259/2003. 

 3. Per ogni altra ipotesi di violazione delle disposizio-
ni della presente direttiva l’Autorità irroga le sanzioni 
previste dall’art. 98 del decreto legislativo n. 259/2003, 
dall’art. 1 della legge n. 249/1997, dall’art. 2, comma 20 
della legge n. 481/1995.      

  Art. 11.

      Disposizioni transitorie e fi nali    

     1. Entro 4 mesi dalla designazione del soggetto indi-
pendente da parte dell’Autorità, gli operatori avviano le 
misure di cui all’allegato 1 e posizionano i client in alme-
no 4 città scelte in regioni diverse di medie dimensioni 
ed effettuano le misure di cui agli allegati da 2 a 5, dando 
inizio al periodo iniziale. La prima fase di tale periodo ha 
una durata di 4 mesi. La seconda fase ha la durata di un 
anno. 

 2. Nel periodo iniziale, il soggetto indipendente, per 
esigenze operative e previo consenso dell’Autorità, può 
modifi care il valore del parametro di accuratezza di cui 
all’art. 6, comma 2, anche in dipendenza del profi lo in 
esame ed eventualmente può limitare il numero di misure 
ad un valore prefi ssato. 

 3. Il servizio di cui all’art. 8, comma 1, è reso dispo-
nibile dal soggetto indipendente entro un anno dalla sua 
designazione. 

 4. Gli obblighi di cui all’art. 3, comma 2, lettera   a)  , 
dell’allegato A alla delibera n. 131/06/CSP sono estesi 
agli indicatori di cui agli allegati da 1 a 5 della presente 
delibera. 

 5. Entro un mese dalla pubblicazione del presente 
provvedimento nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana, gli operatori interessati avviano le attività di de-
fi nizione e predisposizione dei sistemi «client oriented» 
con il monitoraggio di tale attività da parte della Direzio-
ne Tutela dei Consumatori. 

 6. Il presente provvedimento è trasmesso al Ministero 
dello sviluppo economico - Comunicazioni ed è pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, nel 
Bollettino uffi ciale e nel sito web dell’Autorità. 

 7. Il presente provvedimento entra in vigore 30 giorni 
dopo la sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Napoli, 12 novembre 2008 

 Il presidente: CALABRÒ 
 I commissari relatori:

   INNOCENZI BOTTI - LAURIA    
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  COMMISSIONE DI VIGILANZA
SUI FONDI PENSIONE

  DELIBERAZIONE  15 gennaio 2009 .

      Determinazione della misura, dei termini e delle modali-
tà del versamento del contributo delle forme pensionistiche 
complementari alla COVIP nell’anno 2009, ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 65 della legge 23 dicembre 2005, n. 266.    

     LA COMMISSIONE DI VIGILANZA
SUI FONDI PENSIONE 

 Visto l’art.18, comma 2 del decreto legislativo 5 di-
cembre 2005, n. 252 (di seguito decreto n. 252/2005) che 
dispone che la Commissione di vigilanza sui fondi pen-
sione (di seguito COVIP) è istituita con lo scopo di per-
seguire la trasparenza e la correttezza dei comportamenti 
e la sana e prudente gestione delle forme pensionistiche 
complementari, avendo riguardo alla tutela degli iscritti 
e dei benefi ciari e al buon funzionamento del sistema di 
previdenza complementare; 

 Vista la legge 8 agosto 1995, n. 335, recante la riforma 
del sistema pensionistico obbligatorio e complementare 
(di seguito legge n. 335/1995) e in particolare l’art. 13, 
comma 2, che prevede che la COVIP sia fi nanziata me-
diante un apposito stanziamento di bilancio nello stato 
di previsione del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale; 

 Visto l’art. 13, comma 3, della legge n. 335/1995, come 
modifi cato dall’art. 1, comma 68, della legge 23 dicem-
bre 2005 n. 266, che stabilisce l’integrazione del fi nanzia-
mento della COVIP mediante il versamento annuale da 
parte dei fondi pensione di una quota non superiore allo 
0,5 per mille dei fl ussi annuali dei contributi incassati; 

 Visto l’art. 59, comma 39, della legge 27 dicembre 
1997, n. 449 (di seguito legge n. 449/1997) che incre-
menta il fi nanziamento in favore della COVIP previsto 
dall’art. 13, comma 2, della legge n. 335/1995; 

 Vista la legge 23 dicembre 2005 n. 266 (di seguito leg-
ge n. 266/2005) e, in particolare, l’art. 1, comma 65, che 
prevede che a decorrere dall’anno 2007 le spese di fun-
zionamento della COVIP sono fi nanziate dal mercato di 
competenza per la parte non coperta dal fi nanziamento a 
carico del bilancio dello Stato, secondo modalità previste 
dalla normativa vigente ed entità di contribuzione, termi-
ni e modalità di versamento determinate dalla COVIP con 
propria deliberazione sottoposta ad approvazione da par-
te del Presidente del Consiglio dei Ministri con proprio 
decreto; 

 Viste le leggi fi nanziarie adottate dall’anno 2001 che 
hanno disposto una progressiva riduzione dello stan-
ziamento a carico del bilancio dello Stato destinato alla 
COVIP; 

 Vista la comunicazione del Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali del 27 ottobre 2008 in or-
dine alle disponibilità, a carico del bilancio dello Stato, a 
favore della COVIP per il 2009; 

 Ritenuto che, in relazione al fabbisogno fi nanziario 
della COVIP per il 2009, all’ammontare del fi nanziamen-
to pubblico, come risultante dall’art. 13, comma 2, della 
legge n. 335/1995, dall’art. 59, comma 39, della legge 
n. 449/1997, dall’art. 16, comma 2, lett.   b)   del decreto 
n. 252/2005 e dalla legge n. 266/2005, e alla stima del-
l’importo delle contribuzioni incassate dai fondi pensione 
nell’anno 2008, il versamento a carico delle forme pen-
sionistiche complementari debba essere fi ssato – per ga-
rantire la piena copertura delle spese previste nel bilancio 
preventivo per il 2009 – nella misura dello 0,5 per mille 
dei fl ussi annuali dei contributi incassati a qualunque tito-
lo dalle forme pensionistiche complementari stesse; 

 Ritenuto che il contributo annuale dovuto per il 2009 
debba essere calcolato in base ai contributi incassati dalle 
forme pensionistiche complementari nell’anno 2008; 

 Vista la deliberazione di questa Commissione del 
28 novembre 2008 con cui è stato approvato lo schema 
del presente provvedimento; 

 Vista la nota del 5 dicembre 2008 con la quale tale 
schema è stato trasmesso al Presidente del Consiglio dei 
Ministri e al Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 18 dicembre 2008 di approvazione del presente 
provvedimento; 

 Vista la deliberazione di questa Commissione del 
15 gennaio 2009 con cui si è preso atto della intervenuta 
esecutività del presente provvedimento; 

 Delibera: 

 di approvare le seguenti disposizioni in materia di misura, 
termini e modalità di versamento del contributo dovuto 
alla COVIP da parte delle forme pensionistiche comple-
mentari nell’anno 2009.   

  Art. 1.

      Contributo di vigilanza    

     1. Ad integrazione del fi nanziamento della COVIP è 
dovuto per l’anno 2009 dai soggetti di cui al successivo 
art. 2 il versamento di un contributo nella misura dello 
0,5 per mille dell’ammontare complessivo dei contribu-
ti incassati a qualsiasi titolo dalle forme pensionistiche 
complementari nell’anno 2008.   
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  Art. 2.

      Destinatari    

     1. Al versamento dei contributi di cui all’articolo pre-
cedente è tenuta ciascuna forma pensionistica comple-
mentare che al 31 dicembre 2008 risulti iscritta all’albo 
di cui all’art. 19, comma 1, del decreto n. 252/2005.   

  Art. 3.

      Termini e modalità di versamento    

     1. Entro il 31 maggio 2009 ciascuna forma pensio-
nistica complementare provvede a versare il contributo 
dovuto. 

 2. Nel caso di cancellazione dall’albo prima della pre-
detta scadenza, la forma pensionistica complementare ef-
fettua il versamento prima della cancellazione stessa nella 
misura stabilita dall’art. 1. 

 3. Il contributo dovrà essere versato sul conto corrente 
bancario che sarà indicato dalla COVIP.   

  Art. 4.

      Pubblicazione    

     1. La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana, nel Bollettino della 
COVIP e sul sito Internet della stessa (  www.covip.it    )  . 

 Roma, 15 gennaio 2009 

 Il presidente: FINOCCHIARO   

  09A00806

    COMMISSARIO GOVERNATIVO
PER L’EMERGENZA ALLUVIONE

IN SARDEGNA DEL 22 OTTOBRE 2008

  ORDINANZA  10 novembre 2008 .

      Concessione ed erogazione agli abitanti di Capoterra dei 
contributi per i danni subiti per il danneggiamento o la per-
dita di beni mobili indispensabili e delle autovetture (art. 1, 
comma 5, lettera   b)  , della legge regionale 29 ottobre 2008, 
n. 15). (Ordinanza n. 1).    

     IL COMMISSARIO GOVERNATIVO
PER L’EMERGENZA ALLUVIONE

IN SARDEGNA DEL 22 OTTOBRE 2008 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 31 ottobre 2008 con il quale, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 5, comma 1 della legge 24 febbraio 1992, 

n. 225, è stato dichiarato lo stato di emergenza nel terri-
torio della provincia di Cagliari colpito dalle eccezionali 
avversità atmosferiche verifi catesi il giorno 22 ottobre 
2008; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri n. 33711 del 31 ottobre 2008, pubblicata nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 262 dell’8 novembre 2008, con la quale 
il Presidente della Regione Autonoma della Sardegna è 
stato nominato Commissario delegato per il superamen-
to dell’emergenza derivante dagli eventi atmosferici 
predetti; 

 Considerato che è compito specifi co del Commissa-
rio delegato, ai sensi dell’art. 1, comma 2, della predetta 
Ordinanza, l’adozione di tutte le iniziative necessarie al 
superamento dell’emergenza e tra queste assume assoluto 
rilievo e priorità l’aiuto alle famiglie del comune di Ca-
poterra direttamente colpite dall’alluvione, per consentire 
alle stesse il rapido rientro nelle unità immobiliari dan-
neggiate ed il ritorno alle normali condizioni di vita; 

 Atteso che la Giunta regionale con propria deliberazio-
ne n. 61/1 del 6 novembre 2008 (Legge regionale 29 otto-
bre 2008 n. 15. Interventi urgenti conseguenti agli eventi 
alluvionali e di dissesto idrogeologico del mese di ottobre 
2008. Individuazione dei comuni danneggiati contributi 
ai privati) ha previsto, tra l’altro, la concessione e l’eroga-
zione di contributi ai privati per i danni subiti per il dan-
neggiamento o la perdita dei beni mobili indispensabili e 
delle autovetture (art. 1, comma 5, lettera   b)   della legge 
regionale 29 ottobre 2008, n. 15); 

 Considerato che per la concessione e l’erogazione dei 
predetti contributi la Giunta regionale ha stabilito regole 
fondate sull’autocertifi cazione dei danni, attraverso uno 
schema tipo di dichiarazione da sottoscriversi ai sensi 
dell’art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 novembre 2000, n. 445, e sulla determinazione forfe-
taria dell’importo da corrispondere alle famiglie, suddivi-
so in quattro fasce di rimborso, in relazione alla intensità 
dell’effetto dell’alluvione sugli immobili; 

 Considerato che per gli abitanti del comune di Capoter-
ra la Giunta regionale ha stabilito con la medesima deli-
berazione di ritenere validi i moduli sottoscritti sulla base 
di uno schema tipo predisposto dal Servizio protezione 
civile e antincendio della Regione prima della delibera-
zione stessa, affi dando allo stesso Servizio il compito di 
provvedere immediatamente a classifi care il contenuto 
dei predetti moduli secondo le fasce di rimborso previste 
dalla stessa deliberazione; 
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 Ritenuto di dover provvedere, come previsto dal punto 
3 della citata deliberazione n. 61/1 del 6 novembre 2008 
della Giunta regionale («Il Presidente della Regione, in 
qualità di Commissario delegato, provvede con propria 
ordinanza, sulla base degli elenchi dei benefi ciari forniti 
dal Servizio protezione civile e antincendio a disporre la 
concessione e l’erogazione dei contributi con uno o più 
provvedimenti cumulativi per le famiglie colpite di cia-
scun comune»    )     alla concessione alle famiglie del Comu-
ne di Capoterra dei contributi a fondo perduto per i danni 
subiti per il danneggiamento o la perdita dei beni mobili 
indispensabili e delle autovetture (art. 1, comma 5, lettera 
  b)   della legge regionale 29 ottobre 2008, n. 15); 

 Visto l’elenco, predisposto dal Servizio protezione ci-
vile e antincendio della Regione, recante l’indicazione dei 
privati residenti nel comune di Capoterra, aventi titolo al 
contributo a fondo perduto per i danni subiti per il dan-
neggiamento o la perdita dei beni mobili indispensabili e 
delle autovetture previsto dall’art. 1, comma 5, lettera   b)   
della legge regionale 29 ottobre 2008, n. 15; 

 Considerato che gli aventi titolo sono stati suddivisi in 
8 fasce di rimborso, 4 per la prima casa e 4 per la seconda 
casa, sulla base della classifi cazione del contenuto delle 
autocertifi cazioni dagli stessi sottoscritte operata dal Ser-
vizio protezione civile e antincendio. 

 Ordina: 

 Art. 1. 

 1. Per le motivazioni di cui in premessa è approvata, al 
fi ne della concessione dei contributi per i danni subiti per 
il danneggiamento o la perdita dei beni mobili indispen-
sabili e delle autovetture (art. 1, comma 5, lettera   b)   della 
legge regionale 29 ottobre 2008, n. 15), la classifi cazio-
ne delle domande presentate dai cittadini del comune di 
Capoterra nelle 8 fasce di rimborso forfetario - 4 per la 
prima casa e 4 per la seconda casa - operata dal Servizio 
protezione civile e antincendio della Regione ai sensi del-
la deliberazione n. 61/1 del 6 novembre 2008 della Giun-
ta regionale. 

 2. È conseguentemente disposta la concessione e l’ero-
gazione agli aventi titolo residenti nel comune di Ca-
poterra, compresi nell’elenco dei benefi ciari forniti dal 
Servizio protezione civile e antincendio (allegato 1), dei 
contributi per i danni subiti per il danneggiamento o la 
perdita dei beni mobili indispensabili e delle autovettu-
re nell’importo per ciascuno di essi indicato nell’elenco 
stesso. 

 3. Al pagamento provvede il Direttore del Servizio 
protezione civile e antincendio della Regione, con pro-
pria determinazione cumulativa per tutti i benefi ciari 
adottata successivamente e in pari data alla presente 
Ordinanza. 

 4. La Ragioneria generale della Regione provvede a 
sua volta entro le successive 24 ore all’emissione di un 
mandato di pagamento collettivo intestato alle famiglie 
residenti nel comune di Capoterra e reso disponibile pres-
so l’istituto bancario della tesoreria regionale con sede 
nel comune stesso. 

 6. Il Servizio protezione civile e antincendio, avva-
lendosi del personale del Corpo Forestale e di Vigilanza 
Ambientale e di altro personale tecnico della Regione, 
provvede ai necessari sopralluoghi preventivi per un 
campione pari almeno al 15% dei contributi al fi ne di 
accertare la veridicità delle dichiarazioni rese in sede di 
domanda. 

 7. I benefi ciari sono tenuti a presentare al Servizio pro-
tezione civile e antincendio della Regione (via Biasi, 7 
- 09031 Cagliari Tel. 070/6064864 Fax 070/6064865), 
entro 30 giorni dalla quietanza del contributo, apposita 
dichiarazione in merito alla sussistenza di eventuali rim-
borsi assicurativi per i beni mobili danneggiati o distrutti. 
In caso positivo il contributo coprirà l’importo eccedente 
il rimborso della compagnia di assicurazione sino all’im-
porto del contributo concesso. L’eccedenza del contribu-
to erogato dovrà essere in tal caso restituita alla Regione 
mediante versamento sul conto corrente della Tesoreria 
regionale IT/74/J03002/04810/000010951778. 

 8. Eventuali osservazioni in merito all’importo del con-
tributo determinato con la presente Ordinanza dovranno 
pervenire al Servizio protezione civile e antincendio della 
Regione entro 20 giorni dalla pubblicazione della presen-
te Ordinanza sul sito Internet della Regione. 

 È fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservare e far 
osservare la presente ordinanza. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana, ai sensi dell’art. 5, 
comma 6 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e sul Bol-
lettino Uffi ciale della Regione Sardegna, parte II. 

 Cagliari, 10 novembre 2008 

 Il Commissario governativo: SORU   
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  ALLEGATO    
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    ORDINANZA  10 novembre 2008 .

      Programmazione e impiego di un primo stanziamento 
pari a € 6.400.000 per gli interventi urgenti di ripristino di 
reti idriche e fognarie nel comune di Capoterra e per i primi 
e più urgenti interventi di manutenzione straordinaria degli 
alvei dei corsi d’acqua e delle opere di prevenzione dei rischi 
idrogeologici e idraulici relativi al rio S. Girolamo. (Ordi-
nanza n. 2).    

     IL COMMISSARIO GOVERNATIVO
PER L’EMERGENZA ALLUVIONE

IN SARDEGNA DEL 22 OTTOBRE 2008 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 31 ottobre 2008 con il quale, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 5, comma 1 della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225, è stato dichiarato lo stato di emergenza nel terri-
torio della provincia di Cagliari colpito dalle eccezionali 
avversità atmosferiche verifi catesi il giorno 22 ottobre 
2008; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri n. 33711 del 31 ottobre 2008, pubblicata nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 262 dell’8 novembre 2008, con la quale 
il Presidente della Regione Autonoma della Sardegna è 
stato nominato Commissario delegato per il superamen-
to dell’emergenza derivante dagli eventi atmosferici 
predetti; 

 Visto l’art. 1, comma 3, lett.   b)   della predetta Ordinan-
za che dispone che il Commissario delegato provvede al 
ripristino, in condizioni di sicurezza, delle infrastrutture 
pubbliche danneggiate, agli interventi urgenti di manu-
tenzione straordinaria della viabilità e degli alvei dei corsi 
d’acqua e alle opere di prevenzione dei rischi idrogeolo-
gici e idraulici; 

 Visto in particolare l’art. 9, comma 2, della citata Or-
dinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3711 
del 31 ottobre 2008 nella parte in cui dispone che il 
Commissario delegato può utilizzare per le fi nalità e gli 
interventi previsti nella stessa Ordinanza «ulteriori ed 
eventuali risorse fi nanziarie disponibili sul Bilancio della 
Regione Autonoma della Sardegna, in deroga alle dispo-
sizioni normative regionali»; 

 Considerato che con deliberazione n. 57/2 del 23 otto-
bre 2008 la Giunta regionale ha deliberato di destinare, 
per far fronte ai primi interventi urgenti per il ripristino 
delle infrastrutture e delle condizioni di sicurezza nelle 
aree maggiormente interessate dall’alluvione, la com-
plessiva somma di euro 6.400.000 così determinata: 

   a)   euro 1.400.000 sull’annualità 2008 sull’U.P.B. 
S04.03.004 (Cap. SC04.0367), relativa a «Opere di pre-
venzione e soccorso»; 

   b)   euro 5.000.000 annualità 2008 sull’U.P.B. 
S07.10.005 (Cap. SC07.1265), relativa a fi nanziamen-
ti agli enti locali per la realizzazione di opere di loro 
interesse. 

 Atteso che occorre procedere senza alcun indugio agli 
interventi di riparazione dei danni subiti dalle infrastrut-
ture destinate a pubblici servizi nei comuni colpiti dal-
l’evento alluvionale del 22 ottobre 2008, dando tuttavia 
priorità agli interventi urgenti di ripristino delle reti idri-
che e fognarie nel comune di Capoterra al fi ne di assi-
curare il normale approvvigionamento idrico-potabile 

delle zone densamente popolate che ne sono attualmente 
sprovviste e di ripristinare le normali condizioni igieniche 
e sanitarie di una vasta area, anch’essa densamente popo-
lata, priva del servizio fognario per la distruzione delle 
opere di collettamento delle acque refl ue, con conseguen-
ti effetti inquinanti dei corpi idrici recettori e delle acque 
di falda; 

 Ritenuto pertanto, in relazione alla natura degli inter-
venti di cui alla predetta deliberazione della Giunta re-
gionale n. 57/2 del 23 ottobre 2008, di dover vincolare 
le seguenti risorse fi nanziarie regionali individuate dalla 
medesima deliberazione, pari a complessivi € 6.400.000, 
destinandole: 

   a)   quanto a € 5.000.000 agli interventi urgenti di ri-
pristino delle reti idriche e fognarie nel comune di Ca-
poterra e per gli altri ed analoghi interventi nei comuni 
limitrofi  danneggiati dall’alluvione del 22 ottobre 2008, 
con attribuzione del predetto fi nanziamento ad Abbanoa 
S.p.a., gestore del servizio idrico integrato in Sardegna; 

   b)   quanto a € 1.400.000 all’Assessorato regionale 
dei lavori pubblici, Servizio del genio civile di Cagliari, 
per gli interventi urgenti di manutenzione straordinaria 
della viabilità e degli alvei dei corsi d’acqua e le opere di 
prevenzione dei rischi idrogeologici e idraulici. 

 Atteso che si rende necessario, ai fi ni dell’attuazione 
dei predetti interventi fi nanziati con i fondi della Regione 
Autonoma della Sardegna, che la stessa Regione provve-
da con atto del competente Assessorato Regionale della 
Programmazione, in analogia con quanto disposto dal-
l’art. 10 della legge regionale 7/2004, alle conseguenti 
variazioni di bilancio consistenti nell’istituzione di spe-
cifi ci capitoli all’interno della esistente Unità Previsionali 
di Base dell’Assessorato dei lavori pubblici, con iscrizio-
ne agli stessi degli stanziamenti di cui alle lettere   a)   e   b)   
del precedente capoverso; 

 Ordina   
  Art. 1.

      Vincolo risorse fi nanziarie regionali    
     1. Per le motivazioni di cui in premessa, ai sensi del-

l’art. 9, comma 2, dell’Ordinanza del Presidente del Con-
siglio dei Ministri n. 3711 del 31 ottobre 2008, ovvero 
per gli interventi di ripristino in condizioni di sicurezza 
delle infrastrutture pubbliche danneggiate, per gli inter-
venti urgenti di manutenzione straordinaria della viabilità 
e degli alvei dei corsi d’acqua e per la realizzazione delle 
opere di prevenzione dei rischi idrogeologici e idraulici, 
è vincolato nel bilancio regionale l’importo complessivo 
di € 6.400.000 di cui: 

   a)   € 5.000.000 per la realizzazione degli interventi 
urgenti di ripristino delle reti idriche e fognarie nel comu-
ne di Capoterra e per gli altri ed analoghi interventi nei 
comuni limitrofi  danneggiati dall’alluvione del 22 otto-
bre 2008 con attribuzione del predetto fi nanziamento ad 
Abbanoa S.p.a., gestore del servizio idrico integrato in 
Sardegna; 

   b)   € 1.400.000 per gli interventi urgenti di manuten-
zione straordinaria della viabilità e degli alvei dei corsi 
d’acqua e le opere di prevenzione dei rischi idrogeologici 
e idraulici all’Assessorato regionale dei lavori pubblici, 
Servizio del genio civile di Cagliari. 
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 2. Il Commissario delegato si avvale, ai sensi del-
l’art. 1, comma 2, dell’Ordinanza del Presidente del Con-
siglio dei Ministri n. 3711 del 31 ottobre 2008: 

   a)   di Abbanoa S.p.a., gestore del servizio idrico in-
tegrato in Sardegna, per gli interventi e le opere di cui al 
precedente art. 1, lett.   a)  ; 

   b)   del Servizio del genio civile di Cagliari per gli 
interventi e le opere di cui al precedente art. 1, lett.   b)  .   

  Art. 2.
      Realizzazione degli interventi    

     1. Abbanoa Spa, gestore del servizio idrico integrato 
in Sardegna presenta al Commissario delegato, entro 3 
giorni dalla data della presente Ordinanza, il piano degli 
interventi urgenti di ripristino delle reti idriche e fognarie 
nel comune di Capoterra al fi ne di assicurare il normale 
approvvigionamento idrico-potabile alle zone densamen-
te popolate che ne sono attualmente sprovviste e le nor-
mali condizioni igieniche e sanitarie di una vasta area, 
anch’essa densamente popolata, priva del servizio fogna-
rio per la distruzione delle opere di collettamento delle 
acque refl ue. 

 2. Gli interventi di cui al precedente comma 1 sono 
approvati con apposita Ordinanza del Commissario de-
legato e con la stessa dichiarati indifferibili, urgenti e di 
pubblica utilità ai sensi dell’art. 2, comma 1, dell’Ordi-
nanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3711 
del 31 ottobre 2008. 

 3. Abbanoa Spa, avvalendosi delle deroghe previste 
dall’art. 8 dell’OPCM n. 3711 del 31 ottobre 2008, pro-
cede, ferma restando la possibilità di procedere in via di 
somma urgenza: 

   a)   alla predisposizione del progetto preliminare ed 
alla aggiudicazione e consegna dei lavori di progettazio-
ne defi nitiva/esecutiva ed esecuzione dei lavori di ripri-
stino del sistema idrico entro 15 giorni a decorrere dalla 
data dell’Ordinanza commissariale di cui al precedente 
comma 2, prevedendo apposita premialità per l’anticipata 
conclusione dei lavori; 

   b)   alla predisposizione del progetto preliminare ed 
alla aggiudicazione e consegna dei lavori di progettazio-
ne defi nitiva/esecutiva ed esecuzione dei lavori di ripristi-
no del sistema fognario entro 20 giorni a decorrere dalla 
data dell’Ordinanza commissariale di cui al precedente 
comma 2, prevedendo apposita premialità per l’anticipata 
conclusione dei lavori. 

 4. L’Agenzia del distretto idrografi co della Sardegna 
d’intesa con la direzione generale dell’Assessorato dei la-
vori pubblici della Regione presenta al Commissario de-
legato, entro 7 giorni dalla data della presente ordinanza, 
il piano dei primi e più urgenti interventi di manutenzione 
straordinaria degli alvei dei corsi d’acqua e delle opere di 
prevenzione dei rischi idrogeologici e idraulici relativi al 
rio S. Girolamo. 

 5. Gli interventi di cui al precedente comma 4 sono 
approvati con apposita Ordinanza del Commissario de-
legato e con la stessa dichiarati indifferibili, urgenti e di 
pubblica utilità ai sensi dell’art. 2, comma 1, dell’Ordi-
nanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3711 
del 31 ottobre 2008. 

 6. Il Servizio del genio civile di Cagliari provvede in 
via di somma urgenza ovvero avvalendosi delle proce-
dure di cui al precedente art. 2, comma 3, lettere   a)   e   b)  , 
anche avvalendosi delle deroghe previste dall’art. 8 del-
l’OPCM n. 3711 del 31 ottobre 2008, alla consegna dei 
lavori di cui al precedente comma 4 entro 10 giorni a de-
correre dalla data dell’Ordinanza commissariale di cui al 
precedente comma 5.   

  Art. 3.
      Variazioni del bilancio regionale    

     L’Assessorato della Programmazione Bilancio Credi-
to e Assetto del Territorio della Regione provvederà alle 
opportune variazioni di Bilancio, conseguenti al vincolo 
di destinazione di cui al precedente art. 1, comma 1 at-
traverso l’istituzione di specifi ci capitoli all’interno delle 
esistenti Unità Previsionali di Base dell’Assessorato dei 
lavori pubblici con iscrizione agli stessi degli stanziamen-
ti di cui alle lettere   a)   e   b)   del citato art. 1, comma 1. 

 È fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservare e far 
osservare la presente ordinanza. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana, ai sensi dell’art. 5, 
comma 6 della legge 24 febbraio 1992 n. 225, e sul Bol-
lettino Uffi ciale della Regione Sardegna, parte II. 

 Cagliari, 10 novembre 2008 

 Il Commissario governativo: SORU   

  09A00631

    ORDINANZA  25 novembre 2008 .

      Programmazione e impiego di un primo stanziamento 
pari a euro 5.000.000 per gli interventi urgenti di ripristino 
di reti idriche e fognarie nel comune di Capoterra. (Ordi-
nanza n. 3).    

     IL COMMISSARIO GOVERNATIVO
PER L’EMERGENZA  ALLUVIONE

IN SARDEGNA DEL 22 OTTOBRE 2008 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 31 ottobre 2008 con il quale, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 5, comma 1 della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225, è stato dichiarato lo stato di emergenza nel terri-
torio della provincia di Cagliari colpito dalle eccezionali 
avversità atmosferiche verifi catesi il giorno 22 ottobre 
2008; 

 Vista l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri n. 33711 del 31 ottobre 2008, pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 262 dell’8 novembre 2008, con la 
quale il Presidente della Regione Autonoma della Sarde-
gna è stato nominato Commissario delegato per il supera-
mento dell’emergenza derivante dagli eventi atmosferici 
predetti; 

 Visto l’art. 1, comma 3, lett.   b)   della predetta Ordinan-
za che dispone che il Commissario delegato provvede al 
ripristino, in condizioni di sicurezza, delle infrastrutture 
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pubbliche danneggiate, agli interventi urgenti di manu-
tenzione straordinaria della viabilità e degli alvei dei corsi 
d’acqua e alle opere di prevenzione dei rischi idrogeolo-
gici e idraulici; 

 Visto in particolare l’art. 9, comma 2, della citata Or-
dinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3711 
del 31 ottobre 2008 nella parte in cui dispone che il 
Commissario delegato può utilizzare per le fi nalità e gli 
interventi previsti nella stessa Ordinanza «ulteriori ed 
eventuali risorse fi nanziarie disponibili sul Bilancio della 
Regione Autonoma della Sardegna, in deroga alle dispo-
sizioni normative regionali»; 

 Vista la propria Ordinanza n. 2 del 10 novembre 2008 
con la quale si dispone la destinazione dello stanziamento 
di € 5.000.000 per la realizzazione degli interventi urgen-
ti di ripristino delle reti idriche e fognarie nel comune di 
Capoterra danneggiati dall’alluvione del 22 ottobre 2008 
e per gli altri ed analoghi interventi nei comuni limitrofi , 
con attribuzione del predetto fi nanziamento ad Abbanoa 
Spa, gestore del servizio idrico integrato in Sardegna; 

 Considerato che ai sensi della predetta Ordinanza n. 2 
del 10 novembre 2008 Abbanoa Spa doveva presentare al 
Commissario delegato, entro 3 giorni dalla data della pre-
sente Ordinanza, il piano degli interventi urgenti di ripri-
stino delle reti idriche e fognarie nel comune di Capoterra 
al fi ne di assicurare il normale approvvigionamento idri-
co-potabile alle zone densamente popolate che ne sono 
attualmente sprovviste e le normali condizioni igieniche 
e sanitarie di una vasta area, anch’essa densamente popo-
lata, priva del servizio fognario per la distruzione delle 
opere di collettamento delle acque refl ue. 

 Visto il piano degli interventi urgenti predisposto da 
Abbanoa Spa relativo al ripristino del servizio idrico in-
tegrato nel comune di Capoterra e di alcuni altri comuni 
dell’area di Cagliari consistente nella realizzazione delle 
seguenti opere e interventi. 

 CAPOTERRA 

  Comparto idrico  
 Ripristino del servizio idrico nel complesso residenzia-

le di Poggio dei Pini al fi ne di garantirne l’alimentazione 
con la risorsa proveniente dall’acquedotto del Campidano 
(impianto di potabilizzazione di Donori) attraverso i se-
guenti interventi, alcuni dei quali già realizzati: 

 ricerca e successiva riparazione di numerose perdite 
idriche lungo la rete interna; 

 riattivazione della funzionalità della condotta in GS 
DN 250 mm, in uscita dal serbatoio partitore Poggio dei 
Pini – Su Loi, attraverso condotte in PEAD DN 110 mm; 

 realizzazione di un doppio collegamento, con tuba-
zioni multistrato DN 63 mm, tra le due condotte di avvi-
cinamento dal serbatoio di «Pauliara»; 

 installazione di dosatori di ipoclorito presso i serba-
toi di Capoterra e Poggio dei Pini, per integrare la disin-
fezione delle acque erogate. 

 Ripristino del servizio idrico nelle zone colpite dall’al-
luvione attraverso i seguenti interventi: 

 ripristino della funzionalità della condotta DN 200 
mm in GS, danneggiata ed interrotta a causa degli eventi 

alluvionali al fi ne di garantire l’alimentazione idrica da 
fonti Abbanoa, e non più da pozzi, anche alle lottizzazioni 
della zona costiera; 

 attività di ricerca e successiva riparazione delle per-
dite idriche lungo la rete interna, sostituendo le tratte irri-
mediabilmente compromesse; 

 potenziamento del collegamento provvisorio realiz-
zato sulle condotte di avvicinamento dal serbatoio “Pau-
liara”, in modo da consentire il massimo trasferimento 
possibile di acqua verso il quartiere Pauliara; 

 ripristino provvisorio funzionalità condotta in GS 
DN 200 mediante realizzazione di due collegamenti della 
stessa, uno con la condotta di alimentazione per Sa Bir-
diera e l’altro con l’avvicinamento di Pauliara; 

 ripristino funzionalità idraulica torrino esistente di 
«Su Loi»; 

 rifacimento per circa 500 m della distributrice co-
stiera in GS DN 400, in quanto asportata dal proprio sedi-
me a seguito dell’evento alluvionale; 

 realizzazione di tutte le opere atte a realizzare i col-
legamenti tra le condotte gestite da Abbanoa e la distribu-
trice della zona costiera realizzata dal Comune di Capo-
terra DN 400 in GS; 

 predisposizione dei collegamenti tra la distribu-
trice costiera e le reti interne delle lottizzazioni a mare, 
con l’inserimento di strumenti di misura e di organi di 
sezionamento; 

 rifacimento della condotta DN 350 in GS in uscita 
dal sollevamento di Santa Lucia per una lunghezza di cir-
ca 80 m; 

 ricostruzione della condotta in GS DN 250 di ali-
mentazione delle lottizzazioni di Poggio dei Pini, per una 
lunghezza di circa 800 m; 

 ricostruzione della condotta foranea in GS DN 200, 
per una lunghezza di circa 1200 m; 

 interventi vari per il ripristino e l’adeguamento di 
alcuni impianti. 
  Comparto fognario  

 Gli interventi previsti per il ripristino del sistema fo-
gnario sono i seguenti: 

 verifi ca della rete mediante l’ispezione e la disostru-
zione collettori; 

 rifacimento tratti di rete fognaria, inclusi i relativi 
pozzetti e gli allacci distrutti, per una lunghezza comples-
siva stimata di 5000 m; 

 realizzazione n. 2 sollevamenti provvisori in zona 
«Campi sportivi» e «Residenza del Poggio»; 

 rifacimento premente da sollevamento fognario 
«Campi Sportivi» a linea fognaria di via dei Genovesi e 
realizzazione premente da lottizzazione «Residenza del 
Poggio» a collettore fognario esistente strada n. 35 – Pog-
gio dei Pini; 

 ricostruzione di n. 1 impianto di sollevamento a Pog-
gio dei Pini ed adeguamento sollevamenti esistenti nelle 
lottizzazioni della zona costiera; 

 costruzione di nuovo collettore fognario in gres DN 
500 da Poggio dei Pini al sollevamento «Is Argiolas» per 
una lunghezza di circa 3500 m. 
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 ASSEMINI 

  Comparto fognario  
 Ripristino della funzionalità di n. 3 impianti di pre – 

trattamento, danneggiati. 
 Interventi di disostruzione delle condotte fognarie. 
 Riordino della funzionalità idraulica ed elettromecca-

nica di 7 sollevamenti fognari presenti nella rete urbana 

  CAGLIARI  

  Comparto fognario  
 Ripristino della funzionalità di tutte le apparecchiature 

danneggiate (elettropompe, quadri elettrici e gruppi elet-
trogeni) degli impianti di sollevamento; 

 Interventi diffusi di disostruzione delle condotte 
fognarie. 

 HINTERLAND CAGLIARITANO 

 Attività di disostruzione delle condotte fognarie in tut-
ti i centri interessati, in misura differente in funzione di 
danni causati dagli eventi alluvionali. 

 Ricostruzione dei piloni di appoggio dell’acquedot-
to del DN 700, in corrispondenza dell’attraversamento 
pensile in corrispondenza del RIO MAZZEU in agro di 
Sestu. 

 Considerato che per l’attuazione degli interventi de-
scritti sono stati valutati da Abbanoa Spa i costi riportati 
nel quadro seguente: 

  

A

A .1 )
P O G G I O  D E I  P I N I  E  F R U T T I  D 'O R O  (R ip a r a z io n i 
id r ic h e / fo g n a r ie ) €  1 9 0 .0 0 0 ,0 0

A .2 ) A L T R I  C O M U N I  L I M I T R O F I  D A N N E G G I A T I  
D A L L 'A L L U V IO N E    (D is o s t r u z io n i e  r ip a r a z io n i) €  1 2 0 .0 0 0 ,0 0

€  3 1 0 .0 0 0 ,0 0

€  3 1 .0 0 0 ,0 0

B

B .1 ) P O G G I O  D E I  P I N I  €  1 .0 0 0 .0 0 0 ,0 0

B .2 ) Z O N E  A  M A R E  D I  C A P O T E R R A €  4 5 5 .0 0 0 ,0 0
€  1 .4 5 5 .0 0 0 ,0 0

€  1 4 6 .0 0 0 ,0 0

C

C .1 ) P O G G I O  D E I  P I N I  €  1 .9 0 0 .0 0 0 ,0 0

C .2 ) S O L L E V A M E N T I  E  L IN E E  C O S T I E R E €  5 0 0 .0 0 0 ,0 0

C .3 ) A L T R I  C O M U N I  L I M I T R O F I  D A N N E G G I A T I  
D A L L 'A L L U V IO N E    (D is o s t r u z io n i e  r ip a r a z io n i) €  3 8 0 .0 0 0 ,0 0

€  2 .7 8 0 .0 0 0 ,0 0

€  2 7 8 .0 0 0 ,0 0

I M P O R T O  T O T A L E €  5 .0 0 0 .0 0 0 ,0 0

L A V O R I  D I  S O M M A  U R G E N Z A

T O T A L E
S P E S E G E N E R A L I A B B A N O A (P e r s o n a le , m e z z i, s p e s e g e n e r a li,
e c c .)

L A V O R I  D A  A P P A L T A R E  N E L  C O M P A R T O  ID R IC O

T O T A L E

L A V O R I  D A  A P P A L T A R E  N E L  C O M P A R T O  F O G N A R IO

T O T A L E
S P E S E G E N E R A L I A B B A N O A (P e r s o n a le , m e z z i, s p e s e g e n e r a li,
e c c .)

S P E S E G E N E R A L I A B B A N O A (P e r s o n a le , m e z z i, s p e s e g e n e r a li,
e c c .)

  

 Considerato che occorre provvedere ad approvare il 
predetto piano degli interventi con apposita Ordinanza al 
fi ne di dichiararli indifferibili, urgenti e di pubblica utili-
tà ai sensi dell’art. 2, comma 1, dell’Ordinanza del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri n. 3711 del 31 ottobre 
2008 

 Atteso inoltre che occorre procedere senza alcun in-
dugio, avvalendosi delle deroghe previste dall’art. 8 del-
l’OPCM n. 3711 del 31 ottobre 2008, alla realizzazione 
degli interventi di cui sopra al fi ne di assicurare il norma-
le approvvigionamento idrico-potabile delle zone densa-
mente popolate che ne sono attualmente sprovviste e di 
ripristinare le normali condizioni igieniche e sanitarie di 
una vasta area, anch’essa densamente popolata, priva del 

servizio fognario per la distruzione delle opere di collet-
tamento delle acque refl ue, con conseguenti effetti inqui-
nanti dei corpi idrici recettori e delle acque di falda. 

 Ordina:   

  Art. 1.
      Approvazione degli interventi di ripristino servizio 

idrico integrato    
     1. Per le motivazioni di cui in premessa sono approvati 

i seguenti interventi urgenti relativi al ripristino del ser-
vizio idrico integrato nel comune di Capoterra e di alcuni 
altri comuni dell’area di Cagliari che, ai sensi dell’art. 2, 
comma 1, dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio 
dei Ministri n. 3711 del 31 ottobre 2008, sono dichiarati 
indifferibili, urgenti e di pubblica utilità: 
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 CAPOTERRA 

  Comparto idrico  
 Ripristino del servizio idrico nel complesso residenzia-

le di Poggio dei Pini al fi ne di garantirne l’alimentazione 
con la risorsa proveniente dall’acquedotto del Campidano 
(impianto di potabilizzazione di Donori) attraverso i se-
guenti interventi, alcuni dei quali già realizzati: 

 ricerca e successiva riparazione di numerose perdite 
idriche lungo la rete interna; 

 riattivazione della funzionalità della condotta in GS 
DN 250 mm, in uscita dal serbatoio partitore Poggio dei 
Pini – Su Loi, attraverso condotte in PEAD DN 110 mm; 

 realizzazione di un doppio collegamento, con tuba-
zioni multistrato DN 63 mm, tra le due condotte di avvi-
cinamento dal serbatoio di «Pauliara»; 

 installazione di dosatori di ipoclorito presso i serba-
toi di Capoterra e Poggio dei Pini, per integrare la disin-
fezione delle acque erogate. 

 Ripristino del servizio idrico nelle zone colpite dall’al-
luvione attraverso i seguenti interventi: 

 ripristino della funzionalità della condotta DN 200 
mm in GS, danneggiata ed interrotta a causa degli eventi 
alluvionali al fi ne di garantire l’alimentazione idrica da 
fonti Abbanoa, e non più da pozzi, anche alle lottizzazioni 
della zona costiera; 

 attività di ricerca e successiva riparazione delle per-
dite idriche lungo la rete interna, sostituendo le tratte irri-
mediabilmente compromesse; 

 potenziamento del collegamento provvisorio realiz-
zato sulle condotte di avvicinamento dal serbatoio “Pau-
liara”, in modo da consentire il massimo trasferimento 
possibile di acqua verso il quartiere Pauliara; 

 ripristino provvisorio funzionalità condotta in GS 
DN 200 mediante realizzazione di due collegamenti della 
stessa, uno con la condotta di alimentazione per Sa Bir-
diera e l’altro con l’avvicinamento di Pauliara; 

 ripristino funzionalità idraulica torrino esistente di 
«Su Loi»; 

 rifacimento per circa 500 m della distributrice co-
stiera in GS DN 400, in quanto asportata dal proprio sedi-
me a seguito dell’evento alluvionale; 

 realizzazione di tutte le opere atte a realizzare i col-
legamenti tra le condotte gestite da Abbanoa e la distribu-
trice della zona costiera realizzata dal Comune di Capo-
terra DN 400 in GS; 

 predisposizione dei collegamenti tra la distribu-
trice costiera e le reti interne delle lottizzazioni a mare, 
con l’inserimento di strumenti di misura e di organi di 
sezionamento; 

 rifacimento della condotta DN 350 in GS in uscita 
dal sollevamento di Santa Lucia per una lunghezza di cir-
ca 80 m; 

 ricostruzione della condotta in GS DN 250 di ali-
mentazione delle lottizzazioni di Poggio dei Pini, per una 
lunghezza di circa 800 m; 

 ricostruzione della condotta foranea in GS DN 200, 
per una lunghezza di circa 1200 m; 

 interventi vari per il ripristino e l’adeguamento di 
alcuni impianti. 
  Comparto idrico  

 Gli interventi consistono nelle seguenti opere: 
 verifi ca rete mediante ispezione e disostruzione 

collettori; 
 rifacimento tratti di rete fognaria, inclusi i relativi 

pozzetti e gli allacci distrutti, per una lunghezza comples-
siva stimata di 5000 m; 

 realizzazione n. 2 sollevamenti provvisori in zona 
«Campi sportivi» e «Residenza del Poggio»; 

 rifacimento premente da sollevamento fognario 
«Campi Sportivi» a linea fognaria di via dei Genovesi e 
realizzazione premente da lottizzazione «Residenza del 
Poggio» a collettore fognario esistente strada n. 35 – Pog-
gio dei Pini; 

 ricostruzione di n. 1 impianto di sollevamento a 
Poggio dei Pini ed adeguamento sollevamenti esistenti 
nelle lottizzazioni della zona costiera; 

 costruzione di nuovo collettore fognario in gres DN 
500 da Poggio dei Pini al sollevamento «Is Argiolas» per 
una lunghezza di circa 3500 m. 

 ASSEMINI 

   Comparto fognario   
 Ripristino della funzionalità di n. 3 impianti di pre – 

trattamento, danneggiati . 
 Interventi di disostruzione delle condotte fognarie. 
 Riordino della funzionalità idraulica ed elettromecca-

nica di 7 sollevamenti fognari presenti nella rete urbana. 

 CAGLIARI 

  Comparto fognario  
 Ripristino della funzionalità di tutte le apparecchiature 

danneggiate (elettropompe, quadri elettrici e gruppi elet-
trogeni) degli impianti di sollevamento; 

 Interventi diffusi di disostruzione delle condotte 
fognarie. 

 HINTERLAND CAGLIARITANO 

 Attività di disostruzione delle condotte fognarie in tut-
ti i centri interessati, in misura differente in funzione di 
danni causati dagli eventi alluvionali. 

 Ricostruzione dei piloni di appoggio dell’acquedotto 
del DN 700, in corrispondenza dell’attraversamento pen-
sile in corrispondenza del Rio Mazzeu in agro di Sestu.   

  Art. 2.
      Quadro di spesa    

     1. È altresì approvato il seguente quadro fi nanzia-
rio di spesa relativo alle opere ed agli interventi di cui 
al precedente art. 1 comportante un onere fi nanziario di 
€ 5.000.000 cui si fa fronte con lo stanziamento di pari 
importo vincolato ai sensi dell’art. 1, lett.   a)   dell’Ordi-
nanza del Commissario delegato n. 2 del 10 novembre 
2008. 
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A

A .1 )
P O G G I O  D E I  P IN I  E  F R U T T I  D 'O R O  (R ip a r a z io n i 
id r ic h e / fo g n a r ie ) €  1 9 0 .0 0 0 ,0 0

A .2 ) A L T R I  C O M U N I  L IM I T R O F I  D A N N E G G I A T I  
D A L L 'A L L U V IO N E    (D is o s t r u z io n i e  r ip a r a z io n i) €  1 2 0 .0 0 0 ,0 0

€  3 1 0 .0 0 0 ,0 0

€  3 1 .0 0 0 ,0 0

B

B .1 ) P O G G I O  D E I  P IN I  €  1 .0 0 0 .0 0 0 ,0 0

B .2 ) Z O N E  A  M A R E  D I  C A P O T E R R A €  4 5 5 .0 0 0 ,0 0
€  1 .4 5 5 .0 0 0 ,0 0

€  1 4 6 .0 0 0 ,0 0

C

C .1 ) P O G G I O  D E I  P IN I  €  1 .9 0 0 .0 0 0 ,0 0

C .2 ) S O L L E V A M E N T I  E  L I N E E  C O S T IE R E €  5 0 0 .0 0 0 ,0 0

C .3 ) A L T R I  C O M U N I  L IM I T R O F I  D A N N E G G I A T I  
D A L L 'A L L U V IO N E    (D is o s t r u z io n i e  r ip a r a z io n i) €  3 8 0 .0 0 0 ,0 0

€  2 .7 8 0 .0 0 0 ,0 0

€  2 7 8 .0 0 0 ,0 0

I M P O R T O  T O T A L E €  5 .0 0 0 .0 0 0 ,0 0

T O T A L E

L A V O R I  D A  A P P A L T A R E  N E L  C O M P A R T O  F O G N A R IO

T O T A L E
S P E S E G E N E R A L I A B B A N O A (P e r s o n a le , m e z z i, s p e s e g e n e r a li,
e c c .)

S P E S E G E N E R A L I A B B A N O A (P e r s o n a le , m e z z i, s p e s e g e n e r a li,
e c c .)

L A V O R I  D I  S O M M A  U R G E N Z A

T O T A L E
S P E S E G E N E R A L I A B B A N O A (P e r s o n a le , m e z z i, s p e s e g e n e r a li,
e c c .)

L A V O R I  D A  A P P A L T A R E  N E L  C O M P A R T O  I D R IC O

    

  Art. 3.
      Realizzazione degli interventi    

     1. Per la realizzazione delle opere e degli interventi di 
cui all’art. 1 Il Commissario delegato si avvale, ai sen-
si dell’art. 1, comma 2, dell’Ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri n. 3711 del 31 ottobre 2008, 
di Abbanoa Spa, gestore del servizio idrico integrato in 
Sardegna. 

 2. Sono fi ssati i seguenti tempi cui Abbanoa Spa deve at-
tenersi nella realizzazione delle opere e degli interventi: 

 a)appalto dei lavori Comparti B e C del precedente 
art. 2: predisposizione del progetto preliminare ed aggiu-
dicazione e consegna dei lavori di progettazione defi ni-
tiva/esecutiva ed esecuzione dei lavori entro 5 giorni a 
decorrere dalla data della presente Ordinanza preveden-
do apposita premialità per l’anticipata conclusione dei 
lavori; 

   b)   realizzazione lavori Comparti A, B e C del prece-
dente art. 2: 

 Comparto A (lavori in economia): conclusione la-
vori entro 15 giorni dalla data della presente Ordinanza; 

 Comparto B: entro 120 giorni dall’appalto con 
premialità per l’anticipata conclusione dei lavori; 

 Comparto C entro 180 giorni dall’appalto con pre-
mialità per l’anticipata conclusione dei lavori. 

 3. Al fi ne di procedere alla realizzazione delle opere e 
degli interventi di all’art. 1 nel rispetto dei tempi e delle 
scadenze di cui al precedente comma 2, onde assicura-
re con tempestività il normale approvvigionamento idri-
co-potabile delle zone densamente popolate che ne sono 
attualmente sprovviste e di ripristinare le normali con-

dizioni igieniche e sanitarie di una vasta area, anch’es-
sa densamente popolata, priva del servizio fognario per 
la distruzione delle opere di collettamento delle acque 
refl ue, con conseguenti effetti inquinanti dei corpi idri-
ci recettori e delle acque di falda, è autorizzata, ai sensi 
dell’art. 8 dell’OPCM n. 3711 del 31.10.2008, la deroga 
da parte di Abbanoa Spa alle disposizioni di legge conte-
nute nel medesimo art. 8 della citata OPCM n. 3711 del 
31 ottobre 2008. 

 4. Abbanoa Spa procede in particolare all’appalto delle 
opere di cui ai comparti B e C del precedente comma 2 
con la procedura negoziata di cui all’art. 17, comma 4, 
lett.   c)   della legge regionale 7 agosto 2007, n. 5, consul-
tando almeno 3 operatori economici e negoziando con gli 
stessi le condizioni dell’appalto da esperirsi con il meto-
do dell’appalto integrato di cui all’art. 16, comma 3 .della 
stessa legge regionale n. 5 del 2007, ponendo a base della 
procedura di gara il progetto preliminare dell’opera. 

 È fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservare e far 
osservare la presente ordinanza. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana, ai sensi dell’art. 5, 
comma 6 della legge 24 febbraio 1992 n. 225, e sul Bol-
lettino Uffi ciale della Regione Sardegna, parte II. 

 Cagliari, 25 novembre 2008 

 Il Commissario governativo: SORU   

  09A00632
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    ORDINANZA  25 novembre 2008 .

      Costituzione dell’Uffi cio del Commissario governativo 
per l’emergenza alluvione in Sardegna del 22 ottobre 2008. 
(Ordinanza n. 4).    

     IL COMMISSARIO GOVERNATIVO
   PER L’EMERGENZA ALLUVIONE
IN SARDEGNA DEL 22 OTTOBRE  

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 31 ottobre 2008 con il quale, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 5, comma 1 della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225, è stato dichiarato, sino al 31 ottobre 2009, lo stato 
di emergenza in Sardegna nel territorio della provincia di 
Cagliari per gli eventi alluvionali del 22 ottobre 2008; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri n. 3711 del 31 ottobre 2008 con la quale il Presidente 
della Regione autonoma della Sardegna è stato nominato 
Commissario governativo per il superamento dell’emer-
genza derivante dagli eventi alluvionali predetti; 

 Atteso che la predetta Ordinanza n. 3711 del 31 ot-
tobre 2008 prevede che il Commissario si avvalga, per 
l’espletamento delle attività necessarie al superamento 
dell’emergenza, della collaborazione degli uffi ci regio-
nali, degli enti locali e delle amministrazioni periferiche 
dello Stato; 

 Vista la legge regionale n. 15 del 29 ottobre 2008 «In-
terventi urgenti conseguenti agli eventi alluvionali e di 
dissesto idrogeologico del mese di ottobre 2008» che ap-
provato uno stanziamento, integrativo di quello previsto 
dallo Stato per le medesime fi nalità, per la realizzazione 
degli interventi individuati dalla legge stessa per il supe-
ramento dell’emergenza; 

 Ravvisata la necessità di istituire l’«Uffi cio del Com-
missario governativo per l’Emergenza Alluvione in Sar-
degna del 22 ottobre 2008» per lo svolgimento delle 
attività commissariali e per garantire l’indispensabile rac-
cordo con le attività previste dalla citata legge regionale, 
dotandolo delle necessarie risorse di personale, strutturali 
e logistiche; 

 Ordina: 

 Art. 1. 

 1. Presso la direzione Generale della Presidenza 
«Agenzia regionale del distretto idrografi co della Sarde-
gna» è istituito l’«Uffi cio del Commissario governativo 
per l’Emergenza Alluvione in Sardegna del 22 ottobre 
2008» per lo svolgimento delle attività previste dall’Or-
dinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3711 
del 31 ottobre 2008 e per il necessario coordinamento 
di dette attività con quelle previste dalla legge regionale 
n. 15 del 29 ottobre 2008, in raccordo con le altre struttu-
re regionali interessate. 

 2. Tutte le strutture dell’Amministrazione regionale 
sono tenute a fornire supporto di personale, logistico, 
strumentale ed operativo per l’attivazione ed il funzio-
namento dell’Uffi cio del Commissario governativo per 
l’Alluvione in Sardegna del 22 ottobre 2008. 

 3. Il Direttore generale dell’«Agenzia regionale del di-
stretto idrografi co della Sardegna» provvederà, ai sensi 
del predetto comma 2, all’individuazione del personale 
regionale che presterà servizio, anche a tempo parzia-
le, presso l’«Uffi cio del Commissario governativo per 
l’Emergenza Alluvione in Sardegna del 22 ottobre 2008», 
da incaricarsi con successiva ordinanza commissariale. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e di far 
osservare la presente Ordinanza. 

 La presente Ordinanza è immediatamente esecutiva, 
ed è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana, ai sensi dell’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225, e nel Bollettino uffi ciale della Regione Sardegna, 
parte II. 

 Cagliari, 25 novembre 2008 

 Il Commissario governativo: SORU   

  09A00633

    AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINAZIONE  15 gennaio 2009 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita del medici-
nale «Yondelis (trabectedina    )»     – autorizzata con procedura 
centralizzata europea dalla Commissione europea.      (Determi-
nazione/C n. 244/2009).     

      Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita del medicinale «Yon-
delis (trabectedina    ) »    – autorizzata con procedura centralizzata europea 
dalla Commissione europea. con la decisione del 17 settembre 2007 ed 
inserita nel registro comunitario dei medicinali con i numeri:  

  EU/1/07/417/001 0,25 mg polvere per concentrato per soluzione 
per infusione uso endovenoso fl aconcino vetro 1 fl aconcino;  

  EU/1/07/417/002 1 mg polvere per concentrato per soluzione 
per infusione uso endovenoso fl aconcino vetro 1 fl aconcino;  

  Titolare A.I.C.: Pharma Mar S.A.    

     IL DIRETTORE GENERALE 
 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 

1999, n. 300; 
 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 

n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salute e 

delle politiche sociali del 16 luglio 2008, registrato dal-
l’Uffi cio centrale del bilancio al registro visti semplici, 
foglio n. 803 in data 18 luglio 2008, con il quale viene no-
minato il prof. Guido Rasi Direttore generale dell’Agen-
zia italiana del farmaco; 
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 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping»; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 279 del 30 novembre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95, concer-
nente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e l’introdu-
zione di un elenco di farmaci da sottoporre a monitorag-
gio intensivo; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 

 Visto il Regolamento n. 726/2004/CE; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (Revisione delle note      CUF)  »    , pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 29 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie Generale 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la 
classifi cazione, ai fi ni della rimborsabilità; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifi ca nella seduta del 10/11 giugno 2008; 

 Vista la deliberazione n. 16 del 31 luglio 2008 del Con-
siglio di amministrazione dell’AIFA adottata su proposta 
del Direttore generale; 

 Considerato che per la corretta gestione delle varie fasi 
della distribuzione, al medicinale YONDELIS debba ve-
nir attribuito un numero di identifi cazione nazionale; 

 Determina:   

  Art. 1.

      Descrizione del medicinale e attribuzione n. AIC    

     Al medicinale YONDELIS (Trabectedina) nella confe-
zione indicata viene attribuito il seguente numero di iden-
tifi cazione nazionale: 

 confezioni: 
 0,25 mg polvere per concentrato per soluzione per 

infusione uso endovenoso fl aconcino vetro 1 fl aconcino; 
 n. A.I.C. 038165015/E (in base 10) - 14DQJR (in 

base 32); 
 1 mg polvere per concentrato per soluzione per 

infusione uso endovenoso fl aconcino vetro 1 fl aconcino; 
 n. A.I.C. 038165027/E (in base 10) - 14DQK3 (in 

base 32). 
 Indicazioni terapeutiche: YONDELIS è indicato nel 

trattamento dei pazienti con sarcoma dei tessuti molli in 
stato avanzato dopo il fallimento della terapia con antra-
cicline e ifosfamide o che non sono idonei a ricevere tali 
agenti. I dati sull’effi cacia si basano soprattutto su pazien-
ti con liposarcoma e leiomiosarcoma.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

     Il medicinale YONDELIS (trabectedina) è classifi cato 
come segue: 

 confezioni: 
 0,25 mg polvere per concentrato per soluzione per 

infusione uso endovenoso fl aconcino vetro 1 fl aconcino; 
 n. A.I.C. 038165015/E (in base 10) - 14DQJR (in 

base 32); 
 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo ex factory (I.V.A. esclusa): 530,00 euro; 
 prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa): 874,72 euro. 
 1 mg polvere per concentrato per soluzione per 

infusione uso endovenoso fl aconcino vetro 1 fl aconcino; 
 n. A.I.C. 038165027/E (in base 10) - 14DQK3 (in 

base 32); 
 classe di rimborsabilità: H 
 prezzo ex factory (I.V.A. esclusa): 1994,00 euro; 
 prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa): 3290,92 euro. 
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 Validità del contratto 12 mesi. 

 Condizioni: ai fi ni delle prescrizioni a carico del S.S.N., 
i centri utilizzatori dovranno compilare la scheda raccolta 
dati informatizzata di arruolamento che indica i pazienti 
eleggibili e la scheda di follow-up e applicare le condi-
zioni negoziali secondo le indicazioni pubblicate sul sito 
http://monitoraggio-farmaci.agenziafarmaco.it, categoria 
Antineoplastici, che costituiscono parte integrante della 
presente determinazione.   

  Art. 3.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
YONDELIS (trabectedina) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclu-
sivamente in ambiente ospedaliero o in una struttura ad 
esso assimilabile. (OSP1);   

  Art. 4.
      Farmacovigilanza    

     Il presente medicinale è inserito nell’elenco dei farmaci 
sottoposti a monitoraggio intensivo delle sospette reazioni 
avverse di cui al decreto del 21 novembre 2003 (  Gazzetta 
Uffi ciale   1° dicembre 2003) e successivi aggiornamenti; 
al termine della fase di monitoraggio intensivo vi sarà la 
rimozione del medicinale dal suddetto elenco;   

  Art. 5.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal quindicesi-
mo giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, e sarà notifi cata 
alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio 

 Roma, 15 gennaio 2009 
 Il direttore generale: RASI   

  09A00724  

 CIRCOLARI 
  MINISTERO

DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  CIRCOLARE  12 gennaio 2009 , n.  2083 .

      Termine di entrata a regime dei programmi agevolativi a 
valere sui Patti Territoriali e sui Contratti d’Area.    

      Ai soggetti responsabili  
  Ai responsabili unici  
  Alle banche concessionarie  
  Alla Cassa depositi e prestiti - Di-

rezione generale e supporto 
politiche di sviluppo settore 
gestione speciali  

 IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’INCENTIVAZIONE DELLE ATTIVITÀ IMPRENDITORIALI  

  Come è noto la materia della programmazione nego-
ziata è regolamentata dal decreto ministeriale n. 320 del 
31 luglio 2000, come modifi cato con il decreto ministe-
riale n. 215 del 27 aprile 2006. 

 È altresì noto il generale richiamo in via suppletiva alla 
normativa emanata per la legge n. 488/1992 temporal-
mente vigente alla data di avvio dell’istruttoria del Patto 
Territoriale e del Contratto d’area, in particolare laddove 
la normativa specifi ca della programmazione negoziata 
(decreto ministeriale n. 320 e successive modifi che, non-
ché le circolari ministeriali esplicative) non contempli 
esplicite statuizioni. 

 In particolare, le modifi che introdotte con il richiama-
to decreto ministeriale n. 215/2006 in tema di verifi che 
dell’obiettivo occupazionale, non individuando specifi -
camente l’anno di rilevazione dell’occupazione, deter-
minano sul punto un obbligo di riferimento alla generale 

normativa ex legge n. 488/1992 per tutte e solo le inizia-
tive le cui concessioni sono intervenute successivamente 
all’entrata in vigore del decreto stesso, fermo restando, 
per la totalità delle iniziative, il riferimento alla nuova 
disciplina che gradua gli effetti della revoca nel caso di 
uno scostamento dell’obiettivo occupazionale contenuto 
a seconda dei casi, tra 30 e 80 punti percentuali in dimi-
nuzione oppure tra 50 e 100. 

 Inoltre si segnala che con la legge n. 127 del 3 agosto 
2007, art. 8  -bis  , è stata prevista la possibilità del differi-
mento temporale per la verifi ca dello scostamento degli 
indicatori, di cui alla ex legge n. 488/1992, differimen-
to che, alla luce delle considerazioni prima svolte può 
riguardare anche le iniziative dei Patti territoriali e dei 
Contratti d’area. In merito a tale ultimo aspetto la norma 
prima richiamata prevede anche che i criteri e le modalità 
nonchè l’eventuale differimento temporale verranno de-
fi niti con un decreto di natura non regolamentare in cor-
so di emanazione da parte del Ministero dello sviluppo 
economico. 

 Restano, invece, confermate tutte le posizioni delle 
iniziative agevolate già defi nite entro la data della pre-
sente circolare per le quali sia intervenuto il provvedi-
mento defi nitivo di concessione o quello di revoca delle 
agevolazioni. 

Roma, 12 gennaio 2009

 Il direttore generale
per l’incentivazione

delle attività imprenditoriali
CINTI   

  09A00726  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 

ALIMENTARI E FORESTALI

      Domanda di registrazione della denominazione «Batata 
Doce de Aljezur» ai sensi dell’articolo 5, del regolamento 
(CE) n. 510/06 del Consiglio relativo alla protezione delle 
indicazioni geografi che e delle denominazioni d’origine 
dei prodotti agricoli e alimentari.    

     Si comunica che è stata pubblicata nella     Gazzetta Uffi ciale     del-
l’Unione europea - serie C n. 324, del 19 dicembre 2008, a norma del-
l’art. 6, paragrafo 2, del Reg. CE 510/2006 del Consiglio, relativo alla 
protezione delle indicazioni geografi che e delle denominazioni d’origi-
ne dei prodotti agricoli e alimentari, la domanda di registrazione quale 
indicazione geografi ca protetta, presentata dalla Associacao de Produto-
res de Batata Doce de Aljezur - Portogallo, ai sensi dell’art. 5 del Reg. 
CE 510/2006, per il prodotto entrante nella categoria - Ortofrutticoli e 
cereali, allo stato naturale o trasformati - «Batata Doce de Aljezur». 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche di sviluppo 
economico e rurale, Direzione generale per lo sviluppo agroalimentare, 
qualità e tutela del consumatore - SACO VII. via XX Settembre n. 20 - 
Roma, per gli operatori interessati, i quali potranno prenderne visione, 
trarne copia e formulare eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla 
data di pubblicazione del presente comunicato, ai sensi dell’art. 7, para-
grafo 2, del predetto regolamento comunitario.   

  09A00662

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

      Pronuncia di compatibilità ambientale relativo al progetto 
di attività di decommissioning - disattivazione accelerata 
per il rilascio incondizionato del sito della centrale nuclea-
re di Trino Vercellese - proponente: Sogin Spa.    

     Con il decreto n. 0001733 del 24 dicembre 2008 il Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare, ha espresso giudizio di 
compatibilità ambientale positivo con prescrizioni in merito al progetto 
di attività di decommissioning - disattivazione accelerata per il rilascio 
incondizionato del sito della centrale nucleare di Trino Vercellese (Ver-
celli) - proponente: Sogin Spa, con sede legale in Roma, via Torino 6. 

 Il testo integrale del citato decreto è disponibile sul sito del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare: http://www2.
minambiente.it/Sito/settori_azione/via/legislazione/decreti.htm: detto 
decreto può essere impugnato nei modi e dei termini di cui alla legge 
6 dicembre 1971, n. 1034 a decorrere dalla data della pubblicazinoe del 
presente estratto nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Sono fatti salvi gli adempinenti di cui all’art. 11, comma 10, legge 
24 novembre 2000, n. 340.   

  09A00712

    AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

      Individuzione del soggetto indipendente
di cui alla deliberazione n. 244/08/CSP    

     Ai fi ni dell’individuazione del soggetto indipendente di cui alla de-
libera n. 244/08/CSP, si invitano i soggetti interessati a inviare specifi ca 
comunicazione all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni – Dire-
zione Tutela dei Consumatori – Centro Direzionale, isola B5 – 80143 
Napoli – entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente avviso nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 La manifestazione di interesse di cui sopra dovrà contenere la di-
chiarazione da parte del soggetto interessato di possedere i requisiti di 
cui alla delibera n. 244/08/CSP, art. 9, commi 1 e 2. Nella comunicazio-
ne dovrà altresì essere specifi cata l’eventuale partecipazione di soggetti 
terzi e i loro rispettivi ruoli, nonché allegate le relative dichiarazioni di 
possesso dei requisiti di cui al comma 1, punti   ii)   e   iii)   e comma 2. 

 Il legale rappresentante del soggetto indipendente assume ogni re-
sponsabilità sulla completezza e veridicità delle informazioni fornite e 
sulla completezza e conformità all’originale dei documenti trasmessi 
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, e successive modifi che ed integrazioni, nella consapevolezza 
delle sanzioni in cui incorrono i soggetti che forniscono dichiarazioni 
mendaci.   

  09A00754  

ITALO ORMANNI, direttore
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DELIA CHIARA, vice redattore
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